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Cnnsiqlio RtQ!Uìluh k’lhi (i,;ij;ci;na

SEDUTA DEL CONSIGLIO REGIONALE DEL 18 FEBBRAIO 2015

Coiminico che le interrogazioni pervenute al Presidente del
Consiglio, sono pubblicate nel resoconto deliti seduta odierna e
sono state trasmesse al Presidente della Giunta regionale ai sensi
dell ‘articolo 124 del Regolamento Interno.

Comunico inoltre, che le risposte alle interrogazioni pervenute al
Presidente del Consiglio, sono pubblicate nei resoconto della
seduta odierna e sono state trasmesse ai proponenti ai sensi dell’
articolo 127 del Regolamento Interno.

Comunico infIne, che i ‘ordine del giorno a firma della
Consigliera Flora Beneduce ed alti-i — Registro Generale n. 2834 e
l’ordine del giorno afirma del Consigliere Antonio Amato ed altri
— Registro Generale n. 284/4, pervenuti al Presidente del
Consiglio, sono pubblicati in allegato nel medesimo resoconto.
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ATTrrTA’ ISPEITIVA

G.(iEN.

Atto Consiglio Regionale

Interrogazione a risposta scritta

DC LEGISLATURA

Presentata dal Consigliere regionale Donato Pica il 2/2/20 15

Al Presidente della Giunta regionale, Stefano Caldoro

All’Assessore alla Protezione Civile, Edoardo Cosenza

All’Assessore all’ Agricoltura, Daniela Nugnes

OGGETTO: Avversità atmosferiche — Interventi urgenti.

Il sottoscritto Consigliere Regionale Donato Pica:

Premesso,

Che, le avverse condizioni atmosferiche e le copiose precipitazioni degli ultimi giorni hanno
ulteriormente aggravato la già precaria situazione delle infrastrutture rurali e delle aziende
agricole ubicate nella Piana del Sele in Provincia di Salerno, già nel passato colpita da eventi
alluvionali di straordinaria portata, ed in particolare nel Comune di Capaccio;

Che, da una stima preventiva e sommaria di quanto verificatosi, risulta evidente la necessità di un
primo intervento finanziario volto ad eliminare le più immediate criticità anche allo scopo di
tutelare L’incolumità e la sicurezza dei cittadini e delle famiglie residenti soprattutto in prossimità
delle aste fluviali del Sele e a seguito dello straripamento dello stesso;

Che, per sopperire almeno alle prime emergenze nelle more di un piano organico e complessivo di
tutela di detti territori, sarebbe auspicabile uno stanziamento di fondi sia pure parziale per far
fronte alle predette necessità;

Tutto ciò premesso;

si chiede alle SS.LL. quali iniziative intendono assumere o quali provvedimenti siano in itinere
rispetto alle peculiarità evidenziate, utilizzando se del caso parte delle disponibilità finanziarie
afferenti alla recente manovra di bilancio o il fondo di riserva, ed istituendo un apposito gruppo
tecnico, di concerto tra le strutture della Protezione Civile e dell’Agricoltura, che vada a verificare
le condizioni di precarietà sopra evidenziate.

Consiglio Regionale della Campania Il Consigliere Regionale

Prol Gen. 2015.000100&A On.lc D\tto PicaDel D3/02i20ffi090035
D3 CR A SERcC

1oa

Consiglio Regionale della Campania
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Consiglio Regionale della Campania
Gruppo Consiliare Fratelli D’italia

On. Alberico Gambino

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRIUA

PREMESSO CHE:

- il comma 666 cIelI’ art. i della legge di stabilità statale o. 190 deI 23/1 2/2014, apportando modifiche

all’art.63 della L312/2000, dispone - a partire daI 01/01/2015 - l’eliminazione dell’c.senzìon dal bollo auto

per gli autoveicoli e motoveicoli ultraventennali di particolare interesse storico e colleziormistico, mentre

rimane fermo che i veicoli e i motoveicoli ultratrenterinali sono esentati dal bollo ed in caso di utdizzazione

sulla pubblica strada, sono assoggettati ad una tassa cli circolazione forfottaria annua, se non sono adibiti ad
uso professionale;

- pertanto dal 01/01/2015 ha avuto termìiie,secondo quanto disposto dal Governo Renzi con il ricordato art,

i comma 666 Legge di stabilib n. 190/2011, il beneficio di tale esenzione ed i contribuenti
interessati dovrebbero essere tenuti al pagamento dei corrispondente importo dovuto della tassa
automobilistica regionale;

- però, dal i’ gennaio 1999, in base alla Legge n. 449 del 27 dicembre 1997, le competenze in materia di
tasse automobilistiche sono state trasferite alle Regioni a Statuto Ordinario ed alle Province Autonome di
Bolzano — Alto Adige e di Trento;

- conseguentemente, è facoltà delle Regioni stabilire se continuare a mantenere in vita le esenzioni e/o
agevolazioni di cui trattasi ovvero adeguarsi alle intervenute decisioni normative nazionali;
- da quanto rilevasi dal sito della Regione Campania sarebbe stata attuata, de piano, la scelta di adeguarsi
alle prescrizioni normative di cui trattasi;

- tale adeguamento, ed i conseguenti irrisori introiti, non erano stati considerati nella formazione del
bilancio di previsione annuale 2015 e triennale 2015/2017 approvato dal Consiglio Regionale il 30.12.2014;
CONSIDERATO CHE:

- adeguarsi, senza alcuna riflessione e/o approfondimento concreto e realistico della vicenda, alle
intervenute decisioni normative del governo Ren2i non risulta essere né opportuno, nè utile né giusto;
- il Consiglio Regionale, nelle sue articolazioni autonome, non è favorevole a tale adeguamento — avvenuto
de piano — se è vero, come lo è, che ad oggi risultano depositate ben tre progetti di legge ( uno dai
consiglieri regionali Ermanno Russo, Gennaro Salvatore e Massimo Grimaldi, un secondo dal consigliere
regionale Aveta Carlo ed un terzo dal consigliere regionale Cambino Alberico) che, univocamente,
perseguono lo stesso obiettivo e cioè quello di mantenere in vita le esenzioni e/o agevolazioni per la tassa di
circolazione dei veicoli storici ivi compresi quelli di anzianità compresa tra venti e trent’anni;
- la volontà di non adeguarsi alle intervenute decisioni normative è fondata anche sul fatto che
l’eliminazione delle esenzioni e/o agevolazioni in vigore favorisce solo ed esclusivamente le speculazioni,
soprattutto da parte degli stranieri, in termini di acquisto a prezzi stracciati dei mezzi di cui trattasi, senza
peraltro alcun concreto vantaggio in termini di introiti da tassa stante l’irrisorietà complessiva di essi;
- comunque tale ulteriore gabella, voluta dal Governo Renzi e votata in Parlamento a seguito di voto di
fiducia espresso da PD-Scelta Civica e NCD-UDC, rappresenta una profonda ingiustizia e penalizzazione per i
contribuenti;

- numerose Regioni (Lombardia, Emilia Romagna, Umbria, Liguria, Piemonte, Veneto) hanno già deliberato, o
si apprestano a farlo, un non adeguamento a tale ingiusta ed inopportuna decisione normativa:

Centro Djrczionale Isola F13, Napoli 80143
Tel. 081 7783960- Fax: 081.7783066

eainhinn.alIi@consiglio.reeione.caimìn:inia.it



o
Consiglio Regionale della Campania

Gruppo Consibare Fratelli D’italia

On. Alberico Gambino

ATTESO CHE:

- appare giusto ed opportuno che la Giunta Regionale assuma ogni decisione in merito previo

coinvolgimento del Consiglio Regionale e che quindi attenda la discussione e le decisioni che lo stesso si

accinge a fare stante i tre Progetti di Legge già depositati;

- allo scopo appare utile, opportuno e giusto elaborare e adottare — nell’ambito delle competenze conferite

ed attribuite alla Giunta Regionale — un provvedimento di sospensione dei termini di pagamento ditale tassa

in attesa che il Consiglio Regionale si determini in merito;

TANTO PREMESSO

Il sottoscritto consigliere regionale

INTERROGA

La Giunta Regionale e per essa il competente assessore per sapere:

a) quali iniziative intende adottare, con urgenza, per consentire il coinvolgimento nella discussione del

Consiglio Regionale;

b) se ritiene di adottare un provvedimento, ad horas, che sospenda la decisione de pIano assunta

consentendo al Consiglio Regionale di poter pronunciarsi in ordine ai tre PDL depositati in materia;

c) se i competenti uffici regionali dispongono di un registro aggiornato di tali veicoli storici e se hanno

determinato preventivamente, e con quale atto amministrativo, il quantum complessivo che si attende

come introito da tale tassa;

SI CHIEDE

Risposta scritta.

On.le AbS)ambino

Centro Direzionale Isola F13, Napoli 80143
Tel. 0817783960- Fax: 081.7783066

L’:IlnIIiI1oJÌlh@cohIsigIio.Iegioh1ecaIiIJaTIia.it
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Consiglio Regionale della Campania
GRUPPO REGIONALE FOI

On.le Alberico Gambino

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITtA

PREMESSO CHE:

- la somministrazione dei nuovi antivirali per l’epatite dovrà essere attuata da determinati presidi

individuati dalla Regione e costituenti la rete regionale di somministrazione, il tutto secondo specifiche

linee guida;

- anche in Regione Campania si sta procedendo,o si sarebbe già preceduto secondo alcuni organi di

stampa,da parte di una specifica commissione, alla promulgazione delle linee guida della

somministrazione ed all’individuazione e costituzione della rete regionale abilitata a somministrare il

farmaco;

- per quanto è dato sapere, da tale rete di somministrazione sarebbe stata esclusa la U.O. Medicina

Interna del P0. Umberto I’ di Nocera Inferiore nonostante in detto reparto operano ed agiscono

professionisti medici e paramedici che possono vantare una consolidata ed ultradecennale esperienza

nel campo delle epatiti, particolarmente quelle C, e nonostante ad esso fanno riferimento centinaia di

pazienti ogni anno;

- Nell’U.O. di Medicina Interna del P0. Umberto I’ di Nocera Inferiore, infatti, vengono effettuati con

DRG epatologico annualmente oltre: 300 ricoveri in regime di ricovero ordinario, 150 ricoveri in regime

di DH, circa 800 visite ambulatoriali ufficiali, circa 1500 ecografie di cui il 10% con procedure

i nte rve ntistiche;

- l’unità operativa di cui trattasi è da sempre all’avanguardia nella cura dei pazienti affetti da

HIV e da Epatite C tanto da aver praticato, negli anni trascorsi, terapie innovative di cura ditali

patologie anche in maniera pronostica rispetto ad altri pur eccellenti presidi ospedalieri campani;

- presso la ricordata UD. Medicina Interna già opera, da oltre 15 anni, un Ambulatorio e un Day Hospital
dedicato alle malattie di fegato correlato di ecografia interventistica che già consente: la diagnosi e lo
staging istologico delle epatopatie, la terapia delle epatopatie croniche virali e non, il follow up dei
pazienti cirroticì dimessi, Io screening ecografico per Vepatocarcinoma, il trattamento percutaneo
dell’epatocarcinoma, Io screening e la terapia delle riacutizzazioni delle epatopatie nei pazienti
immunodepressi;

CONSIDERATO CHE:

- Gli operatori medici di detto centro (dott. Basilio Fimiani, dott. Giuseppe D’Adamo e dott. Vincenzo
Citro) ormai sono riconosciuti esperti nella branca a livello nazionale, come dimostrano i lavori scientifici
pubblicati e gli inviti come relatori a convegni;

- gli stessi sono da tempo impegnati, a livello provinciale, per l’organizzazione di convegni di
divulgazione e di collaborazione con i Medici di Famiglia;

- altresì, la prevalenza di epatopatie croniche (in particolare da virus C) nel territorio dell’agro

nocerino-sarnese è elevatissima come è dimostrato e dimostrabile dai dati sulle dimissioni

ospedaliere della stesa U.O. Medicina Interna secondo i quali circa il 25 % delle cause di

ricovero sono correlate in prima istanza ad una malattia epatica;

- l’esclusione ditale presidio ospedaliero dalla rete in formazione costituisce un vulnus inaccettabile alla
professionalità di medici e paramedici da anni impegnati, con eccellenti risultati, in tale

delicato settore ed un’ingiustizia insopportabile nei confronti di pazienti che in tale unità

operativa hanno riposto la propria vita;

centro Direzionale Isola F13, NapolI 80143
Tel. 0817183960— 0817783967

cellulare 348.4405894 — 3240956916
gamblno.alb @con5 Iglio region e .campa n la lt



o
Consiglio Regionale della Campania

GRUPPO REGIONALE Ff1

On.le Alberico Gambino

TANTO PREMESSO

Il sottoscritto consigliere regionale

INTERROGA

La Giunta Regionale e il Presidente della stessa On.le Stefano Caldoro nella sua qualità di Commissario

ad acta per l’attuazione del Piano di rientro alfine di sapere:

a) la composizione della commissione tecnico scientifica deputata ad elaborare le linee guida sulla

somministrazione dei farmaci antivirali di cui trattasi e ad individuare la rete regionale di

somministrazione;

b) se corrisponde a vero che il P.C. Umberto l di Nocera Inferiore, e per esso la VO. Medicina Interna

ed i correlati Ambulatorio e Day Hospital, è stato escluso dalla costituenda e/o costituita rete regionale

di somministrazione;

c) quali iniziative urgenti intende adottare per inserire il P0. Umberto I’ di Nocera Inferiore, e per esso

la U.O. Medicina Interna, nella rete di somministrazione del farmaco.

CHIEDE

Risposta scritta alla presente interrogazione,

Il Consiglier r gjonale

On.le Aib2,1c1b(

centro Direzionalo Isola F13, NapolI 80143
Tel. 081 7783960—0817783967

Cellulare 348.4405894 — 3240956916
gambino.alb@consiglIo.regione.campania.it
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Consiglio Regionale della Campania
Gruppo Consiliare Fratelli D’italia

On. Alberico Gambino

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRIUA

PREMESSO CHE:

- la legge 23 dicembre 1996, n. 662, all’art. 1 comma 34, prevede che il CIPE, su proposta del Ministro della

Sanità, d’intesa con la Conferenza permanente peri rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome

di Trento e di Bolzano, può vincolare quote del Fondo sanitario nazionale alla realizzazione di specifici

obiettivi del Piano sanitario nazionale, con priorità per i progetti sulla tutela della salute materno - infantile,

della salute mentale, della salute degli anziani nonché per quelli finalizzati alla prevenzione, e in particolare

alla prevenzione delle malattie ereditarie;

- il comma 34 bis, prevede che la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province

autonome di Trento e di Bolzano, su proposta del Ministro della sanità, individua i progetti ammessi a

finanziamento utilizzando le quote a tal fine vincolate del Fondo sanitario nazionale ai sensi del comma 34.

- il Piano Sanitario Nazionale 2003-2005 individuava gli obiettivi da raggiungere per attuare la garanzia

costituzionale del diritto alla salute e altri diritti sociali e civili in ambito sanitario nei limiti e in coerenza con i

programmi dei LEA di cui al D.P.C.M. n. 29/11/2001;

- il successivo Accordo tra il Ministero della Salute le Regioni e le Province autonome del 24/07/2003

indicava gli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale per l’attuazione del Piano Sanitario

Nazionale ed assegnava alle regioni le risorse finanziarie per l’anno 2003 e che tra questi obiettivi veniva

individuata la realizzazione di una “Rete integrata dei servizi sanitari e asociali per la non autosufficienza”

finalizzata a:

1) sperimentare forme innovative di governo della rete integrata di servizi sanitari e sociali di presa in carico

dell’anziano e del paziente cronico;

2) sperimentare e potenziare modalità innovative di cure domiciliari,

3) attuare Linee Guida per le Cure palliative relativamente a percorsi assistenziali e alla formazione specifica

degli operatori;

- la Giunta Regione Campania con DGRC n. 3330/2003 approvava i progetti a valere sui fondi CIPE 2003 ai

sensi dei commi 34 e 34 bis Lg. n. 662/96 e che i medesimi progetti venivano rimodulati ed approvati

secondo le indicazioni del Ministero della Salute con DGRC n. 198/2004;

- con DGRC n. 396/2005 (ai sensi dei commi 34 e 34bis arti della Lg. 662/96) la Giunta Regionale della

Campania ripartiva ed assegnava l’importo dei fondi a ciascuna ASL in base alla popolazione residente;

- il Piano Sanitario Nazionale 2006-2008, approvato con 0.P.R. 27 aprile 2006, individua fra gli obiettivi da

raggiungere per attuare la garanzia costituzionale del diritto alla salute e degli altri diritti sociali e civili in

ambito sanitario:

a) le grandi patologie: tumori, malattie cardiovascolari, diabete e malattie respiratorie;

b) la non autosufficienza: anziani e disabili;

c) la tutela della salute mentale;

- per la realizzazione degli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale del PSN 2006-2008, con

Accordo Stato - Regioni del 29 marzo 2007, rep. Atti n. 69/CSR, sono state definite le seguenti linee

progettuali per l’utilizzo da parte delle Regioni delle risorse a tal fine vincolate:

i. la garanzia dei LEA
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2-la riorganizzazione delle cure primarie

3. la razionalizzazione della rete ospedaliera

4. la prevenzione

5. le liste di attesa

6. la salute mentale

7.1’ umanizzazione dell’evento nascita:

- per la realizzazione degli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale del PSN 2006-2008 di cui

sopra, con Accordo Stato - Regioni del 29marzo 2007, rep. Atti n. 72/CSR, sono state assegnate alla Regione

Campania risorse pari ad euro 135.560021;

- con DGRC n. 1746 del 5 ottobre 2007 la Giunta Regionale della Campania ha recepito contenuti

dell’Accordo Stato - Regioni del 29 marzo 2006, rep. Atti n. 69/CSR avente ad oggetto l’Accordo tra il

Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano sulle linee progettuali per l’utilizzo da

parte delle Regioni delle risorse vincolate, ai sensi dell’art. 1, commi 34 e 34 bis, della L n. 662/96, alla

realizzazione di obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale del Piano Sanitario Nazionale 2006-

2008, anno 2006;

- con DGRC n. 858 del 5 maggio 2009 la Giunta Regionale della Campania ha approvato il riparto delle risorse

vincolate, pari a € 133894.701,00 di cui all’allegato sub A dell’Intesa sancita in Conferenza Stato-Regioni in

data 29.03.2007, assegnate alla Regione Campania per l’elaborazione di specifici progetti, ai sensi dell’arti,

comma 34 bis, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, nell’ambito delle 7 linee prioritarie individuate dall’

Accordo Stato — Regioni del 29marzo2007, secondo gli importi di seguito indicati:

- la garanzia dei LEA: €13.438.693,74

- la riorganizzazione delle cure primarie: €33.622.039,79

- la razionalizzazione delle rete ospedaliera: €19.500.000,00

- la prevenzione: €23.873.922,00

- liste di attesa: € 15.304.183,76

- la salute mentale: €15.155.851,71

- umanizzazione dell’evento nascita: €13.000.000,00

- altresì, ha approvato i progetti che i competenti uffici regionali hanno predisposto in conformità alle linee

progettuali di cui all’Accordo Stato — Regioni deI 29.03.07 e al Piano Sanitario Regionale e fra questi per

quanto attiene la ASL Salerno:

a) la linea d’intervento 2 — La riorganizzazione delle cure primarie: “Rete delle cure domiciliari agli anziani

fragili e persone affette da Alzheimer e/o patologie cronico — degenerative”;

b) la linea d’intervento sub 2— La riorganizzazione delle cure primarie: “Rete di assistenza ai malati terminali

e pazienti oncologici”;

c) la linea d’intervento 6— La salute mentale: “Rete territoriale per la salute mentale”;

- con OCA n. 105 del 31.10.2014 è stato approvato il riparto delle risorse vincolate, pari a € 153,914.575,00

di cui all’allegato A dell’intesa sancita in Conferenza Stato-Regioni in data 20 febbraio 2014 Rep. Atti n.

27/CSR e nota integrativa del Ministero della Salute n. 8895 deI 28/03/2014, assegnate alla Regione

Campania per l’elaborazione di specifici progetti, ai sensi dell’arti, comma 34 bis, della legge 23 dicembre
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1996, ti. 662, nell’ambito delle linee prioritarie individuate dall’ Accordo Stato - Regioni del 20febbraio 2014

con ulteriore assegnazione di fondi, anche per la fattispecie ricordata, alla ASL Salerno;

- con innumerevoli e ripetute deliberazioni (n. 593 del 24/4/2005, n. 89 del 19/02/2008 e n. 194 del

23/03/2009 della ex ASL Salerno 1, n. 135 dell’ex ASL Salerno 2 e n. 219 del 24/02/2009 dell’ex ASL Salerno

3, etc. ) venivano approvati Progetti connessi alla “Rete Integrata per la non autosufficienza” Fondi CIPE,

annualità 2003, nel rispetto delle Linee Guida di cui dalla Determina Dirigenziale n.7 del 11/12/2006 del

Settore Interventi a Favore di Fasce Socio Sanitarie Particolarmente Deboli dell’Assessorato alla Sanità della

Giunta Regione della Campania, come indicato negli obiettivi del Piano Sanitario Nazionale 2003-2005,qui di

seguito sinteticamente elencati:

1. Implementazione di un sistema di cure domiciliari con particolare attenzione alla non autosufficienza,

2. lmplementazione di una rete territoriale di attività assistenziale per la salute mentale,

3. Implementazione di cabina di regia per le cure domiciliari e la rete della non autosufficienza;

- con deliberazione del Commissario Straordinario ASL Salerno n. 880 del 09/11/2009, avente per oggetto

“progetto Regionale DGRC n. 396/2005 — Rete integrata per la non autosufficienza — Fondi CIPE 2003

Integrazione ai progetti delle ex ASL SA 1, ex SA 2, ex SA 3”, venivano realizzate le integrazioni ai progetti

“Rete integrata per la non autosufficienza”- Fondi CIPE 2003-, di cui le Deliberazioni n. 593 del 24/4/2005, n.

89 del 19/02/2008 e n. 194 deI 23/03/2009 della ex ASL SA 1, n. 135 dell’ex ASL Salerno 2 e n. 219 del

24/02/2009 dell’ex ASL Salerno 3, con le quali erano approvati i Progetti connessi alla “Rete Integrata per la

non autosufficienza” Fondi CIPE, annualità 2003;

CONSIDERATO CHE:

- il Decreto del Commissario ad Acta per il Piano di rientro del Settore Sanitario n. 5 deI 30/01/2012 ha

definito i criteri di riparto tra le Aziende Sanitarie Locali (popolazione residente e popolazione delle fasce di

età corrispondente al target assistenziale di ciascuna linea di intervento) dei fondi assegnati alla Regione

Campania per l’anno FSN 2006, ai sensi del comma 34 e 34 bis dell’art. 1 della legge 662/96, al fine di

assicurare la continuità con le precedenti azioni già realizzate e finalizzate allo sviluppo della rete territoriale

di assistenza a favore dei soggetti fragili e non autosufficienti per le sopracitate linee d’intervento relative

alla ASL Salerno:

a) linea d’intervento 2 — La riorganizzazione delle cure primarie: “Rete delle cure domiciliari agli anziani

fragili e persone affette da Alzheimer e/o patologie cronico — degenerative”;

b) linea d’intervento sub 2— La riorganizzazione delle cure primarie: “Rete di assistenza ai malati terminali e

pazienti oncologici”;

c) linea d’intervento 6—La salute mentale: “Rete territoriale per la salute mentale”;

- ha, altresi, stabilito che la ASL Salerno predisponesse un piano operativo per l’utilizzo dei fondi assegnati e

ripartiti attenendosi agli indirizzi impartiti;

- che con Determina Dirigenziale dell’Area Generale di Coordinamento dell’Assistenza Sanitaria della Giunta

Regionale della Campania, n. 1, datata 16/03/2012 venivano definite le assegnazioni alle AA.SSLL. dei fondi

per la realizzazione delle linee progettuali di cui al precedente punto, sulla base della popolazione ISTAT

residente al 1 gennaio 2010 e dei criteri stabiliti dal decreto commissariale n. 5 del 30/01/2012, con

un’assegnazione all’ASL Salerno così distinta:

a) linea d’intervento 2 € 4.464.352,00
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linea d’intervento sub 2 € 1.911.721,55

linea d’intervento 6 € 2.723.552,27

-con la Deliberazione della Direzione Commissariale ASL Salerno n. 215 del 31 marzo 2012 veniva precisato

che la finalità dell’assegnazione dei fondi dell’annualità 2006 erano quelle di assicurare la continuità con le

precedenti azioni già realizzate e finalizzate allo sviluppo della rete territoriale di assistenza a favore dei

soggetti fragili e non autosufficienti;

- con Deliberazione della Direzione Commissariale n. 237 del 18.04.2012 venivano approvati i Piani Operativi

connessi alle linee d’intervento 2, sub 2 e 6 dei Fondi CIPE a destinazione vincolata annualità 2006, previste

dal Decreto Commissario ad Acta n. 5 del 30 gennaio 2012, in continuità con le precedenti azioni già

realizzate e finalizzate allo sviluppo della rete territoriale di assistenza a favore dei soggetti fragili e non

autosufficienti, di cui alle relative progettualità Fondi CIPE annualità 2003;

RILEVATO CHE:

- la ML Salerno sin dall’anno 2002 utilizza — per l’attuazione del progetto linea d’intervento 6 — La salute

mentale: “Rete territoriale per la salute mentale” - senza soluzione di continuità, attraverso forme di

collaborazione diversamente e variamente nominate nel corso degli anni (contratti a tempo determinato,

contratti a progetto, co,co.co., etc.) ma formalmente e sostanzialmente univoche ed uguali nelle tipologie di

attività svolte dai lavoratori, n. 53 unità professionali per la realizzazione delle attività progettuali prima

descritte ed anche per ulteriori e diverse attività, cosiddette di natura ordinaria, necessarie per l’ordinaria

funzionalità dei servizi istituzionalmente erogati dalla ML Salerno;

- le attività svolte dai prefati e ricordati lavoratori si sviluppano, quotidianamente dal Lunedì al Venerdì

secondo orari fissi di carattere amministrativo, all’interno degli uffici della ML Salerno e mediante utilizzo

di risorse strumentali e strutturali di proprietà della ASL Salerno avendo cura di sbrigare compiti e

competenze proprie della ML Salerno e non rientranti nei progetti di cui trattasi;

- l’impegno, la professionalità e la qualificazione dimostrata nel corso degli anni trascorsi, dal 2002 ad oggi,

ha consentito, da un lato, di realizzare concretamente le attività progettuali di riferimento, e dall’altro lato,

ha permesso alla ML Salerno di sopperire — per far fronte alle esigenze ordinarie di carattere amministrativo

e tecnico — alle deficienze quantitative e qualitative di organico;

- con Deliberazione del Direttore Generale della ML Salerno n. 1199 del 18.12.2014 è stata disposta

l’ennesima proroga dei contratti delle ricordate n. 53 unità impegnate nel progetto linea d’intervento 6— La

salute mentale: “Rete territoriale per la salute mentale” fino al 30 Giugno 201S;

- i ricordati lavoratori vivono, da oltre dieci anni, una persistente e snervante situazione di mortificante

precariato non avendo, ad oggi, la ASL Salerno nè provveduto a regolarizzare la loro posizione Iavorativa, pur

essendo oggettivi i diritti acquisiti come dimostrato e dimostrabile per tabulas oltre che per innumerevoli

prove testimoniali, nè individuato soluzioni amministrative e giuridiche atte a stabilizzare la posizione

lavorativa assicurando ad essi lavoratori una tranquillità psicologica, fisica e sociale;

AUESO CHE:

- negli ambienti della ASL Salerno addirittura si è diffusa la voce che quella attualmente in corso sarebbe

l’ultima proroga statuita essendo intenzione, della Direzione Generale, di effettuare un’esternalizzazione del

servizio reso dai ricordati lavoratori a favore di cooperative sociali del cd. terzo settore e/o di altri soggetti

esterni;
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- se tale voce, circolante nell’ambiente sanitario di riferimento, dovesse corrispondere al vero ci

troveremmo di fronte non solo ad una palese ingiustizia nei confronti di lavoratori qualificati e professionali

oltre che persone perbene, non solo rispetto ad oggettivo e legittimo contenzioso giuridico e giudiziario, ma

anche rispetto all’ennesima scellerata scelta di esternalizzazione di servizi che ormai sta

incomprensibilmente caratterizzando — da tempo - le attività gestionali della ASL Salerno con conseguenti

riverberi negativi sia sui rapporti sociali e sindacali, sia sui costi attuali e futuri dell’Azienda;

- l’esternalizzazione dei servizi, giuridicamente possibile sul piano del principio, deve essere fondata su un

piano programmatico e strategico documentalmente, logicamente ed economicamente motivato e non può

essere frutto di decisioni estemporanee assunte senza le dovute ed obbligate concertazioni;

- sicuramente non risulta essere caratterizzato da legittimi , ragionati, equi e giusti principi ed aspetti

un’ipotesi di esternalizzazione del servizio reso per la concretizzazione e l’affermazione delle attività di cui

alla linea d’intervento 6—La salute mentale: “Rete territoriale per la salute mentale’;

TANTO PREMESSO

Il sottoscritto consigliere regionale

INTERROGA

La Giunta Regionale e per essa il Presidente On.le Stefano Caldoro nella sua qualità di Commissario ad acta

per il piano di rientro del Settore Sanitario per sapere:

a) se corrisponde al vero che la Direzione Generale della ASL Salerno ha programmato, o ha intenzione di

programmare e concretizzare, l’esternalizzazione delle attività rese, fino al 30 Giugno 2015 ed

ininterrottamente dal 2002, dalle 53 unità impegnate nell’esecuzione del progetto ex C.I.P.E. linea

d’intervento 6— La salute mentale: “Rete territoriale per la salute mentale”;

b) laddove dovesse corrispondere al vero tale intenzione, quali iniziative intende adottare per indurre la ASL

Salerno a rivisitare tale scellerata decisione;

c) quali iniziative intende mettere in ano per concretamente far conseguire, ai 53 lavoratori interessati, il

diritto alla stabilizzazione della loro posizione lavorativa stante l’indiscutibile attività svolta come

meramente e chiaramente subordinata ovvero , in subordine, quali iniziative intende concretizzare per

conferire serenità ed equilibrio al futuro di tali eterni precari considerate le attività, amministrative e

tecniche a carattere ordinario, che essi svolgono ininterrottamente da anni nell’ambito della MI Salerno.

SI CHIEDE

Risposta scritta.

On. 17 m bino
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INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRIUA

PREMESSO CHE:

- il Comune di Scafati con atto deliberativo di Consiglio Comunale n. 76 del 24.061998 approvava

definitivamente il Piano Insediamenti Produttivi e con proprio atto n. 69 del 21.12.2004 ne affidava

l’attuazione alla società Agroinvest Spa;

- tale strumento urbanistico, e la sua compiuta ed esaustiva attuazione, era completamente autofinanziata

con fondi provenienti dagli acquirenti dei lotti in esso individuati;

- il prezzo di esproprio dei suoli, interessati dall’intervento, veniva fissato in € 37,50 per mq.;

- tale prezzo unilateralmente stabilito, si presume sulla scorta di ragionate ed equilibrate valutazioni

tecniche, non veniva accettato dagli espropriati che, conseguentemente, promuovevano azioni giudiziarie

tese al riconoscimento di un prezzo di esproprio almeno doppio rispetto a quello indicato;

- il Comune di Scafati, ed il soggetto attuatore Agroinves Spa, perseguivano il contenzioso giudiziario fino

all’ultimo grado di giudizio (Cassazione) e a conclusione di tale lunghissimo iter giudiziario è stato

definitivamente stabilito in €73,00 il prezzo a mq. per l’esproprio dei tirreni con conseguente raddoppio del

prezzo inizialmente stabilito;

- conseguenza di tanto è che il Comune di Scafati, ed Agroinvest Spa, in solido dovranno sostenere, garantire

e pagare circa 15 mln. di euro complessivi per il solo esproprio dei suoli ed a tale cifra essi non sono in grado

di far fronte con le proprie risorse come affermato dall’Assessore al bilancio del Comune di Scafati Avv.

Diego Chirico: Il bilancio è esiguo e non possiamo garantire alcun pagamento. Agli espropriati in attesa

chiediamo di attendere ancora” (fonte: IL MATTINO giorno 28.01.2015 pag. 37 edizione Salerno);

- altresì, il componente del CDA di Agroinvest Spa (soggetto attuatore) ha affermato, a proposito di tale

fattispecie, testualmente che “ incontreremo l’assessore regionale competente e a lui chiederemo la firma

del decreto per il trasferimento di 24 milioni di euro previsti solo per Scafati. Fondi che serviranno a

completare le opere di urbanizzazione e rendere i lotti più appetibili per nuovi imprenditori” (fonte: IL

MATTINO giorno 2801.2015 pag. 37 edizione Salerno);

gli espropriati, e quindi creditori del Comune di Scafati e di Agroinvest Spa, hanno chiesto — ed ottenuto —

la nomina del commissario ad acta per la liquidazione ed il pagamento delle somme loro spettanti essendo

già fallito il tentativo di accordo bonario, assunto a Novembre 2014, che prevedeva un risparmio di circa

700.000,00 euro per interessi ed il pagamento delle indennità in due tranche;

- i prefati commissari ad acta non hanno potuto eseguire le loro attività stante l’insussistenza di risorse — nel

bilancio del Comune di Scafati — capaci di far fronte a tale debito come attestato dal Segretario Generale e

dal Dirigente del Servizio Finanziario ((fonte: IL MATTINO giorno 28.01.2015 pag. 37 edizione Salerno);

CONSIDERATO CHE:

- il Comune di Scafati vive una difficile situazione finanziaria oggetto già di attenzione particolare della Corte

dei Conti che, per quanto di propria competenza, con proprio atto di intervento n. 238/2014 del 06.11.2014

ha invitato ‘Ente ad adottare i provvedimenti idonei ad eliminare una serie innumerevole di criticità emerse

in sede di esame del rendiconto esercizio finanziario 2012;

- la difficile situazione finanziaria permane anche oggi e comunque le risorse proprie dell’Ente non

riusciranno mai a finanziare la considerevole esposizione debitoria nei confronti degli espropriati per l’area
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P.I.P nè il Comune potrà ricorrere, per tale fattispecie, ad indebitamento di mercato stante espresso divieto

in tal senso disposto dall’ordinamento vigente;

- Agroinvest Spa è una società in stato prefallimentare e comunque impossibilitata, ancorchè condannata in

solido con il Comune di Scafati, a far fronte a tale esposizione debitoria;

- l’ipotizzata intervento finanziario della Regione Campania, per 24 mm di euro, è esclusivamente finalizzato

e destinato ape legis all’esecuzione di opere di urbanizzazione primaria e secondaria, che in tal modo

realizzate permetterebbero di ridurre il costo di acquisto dei suoli (per la quota parte riferita

all’urbanizzazione) a carico dei soggetti investitori nell’area P.l.P., e non può essere destinato a finalità

diverse e men che mai a sostenere le spese per l’esproprio dei suoli, nemmeno in termini di pura cassa;

- altresì, l’ipotizzato finanziamento regionale è decretato ed erogato solo a seguito dell’avvenuta

dimostrazione dell’avvenuta regolare e pagata acquisizione della proprietà dei sudi su cui insiste

l’intervento PIP e la collegata urbanizzazione primaria e secondaria;

RILEVATO CHE:

- appare necessario tutelare gli imprenditori investitori al fine di evitare che gli stessi si possano trovare a

dover supplire, alfine di completare gli interventi ed acquisire la compiuta e regolare proprietà del lotto

assegnato, alle eventuali insolvenze del Comune di Scafati e di Agroinvest Spa;

- l’ipotizzato finanziamento regionale è destinato, e deve esserlo, solo ed esclusivamente alla

concretizzazione e realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria in modo da ridurre la

quota che per tali opere cederebbe a carico degli imprenditori investitori;

- consegue da tanto, e dalle norme di riferimento, che l’ipotizzato finanziamento regionale deve essere

erogato, come giustamente e legittimamente dovuto, salo ad avvenuta acquisizione della compiuta

documentazione che attesti la definitiva e regolarizzata acquisizione dei suoli espropriati, e su cui insiste

l’intervento, da parte del Comune di Scafati e del soggetto attuatore Agroinvest Spa;

- quindi, occorre vigilare affinchè l’ipotizzato finanziamento regionale venga erogato solo allorchè

definitivamente acquisiti gli atti ufficiali che comprovino la definitiva sistemazione contabile ed economica

dei debiti di cui trattasi e la collegata dimostrazione di avvenuta assunzione a proprio carico di essi con

quietanza liberatoria da parte degli espropriati che vanno comunque garantiti;

AUESO CHE:

- ogni diverso comportamento, da parte dei competenti uffici regionali, oltre che essere violativo di legge

imperativa finirebbe con il finanziare opere ed interventi fondati e realizzati su suoli soggetti a contenzioso

ovvero l’ipotizzato finanziamento potrebbe essere pignorato ed incassato dai creditori con conseguente

distrazione di fondi e impossibilità di realizzazione delle opere per le quali esso finanziamento è concesso;

- i competenti uffici regionali non possono non conoscere la reale situazione, anche giudiziaria protrattasi

nel tempo, che caratterizza l’esproprio dei suoli di cui trattasi e conseguentemente non possono non sapere

della sussistenza di un debito, per tale fattispecie, per circa 15 mln di euro che Ilo stato non risulta

nemmeno essere impegnato per incapacità di disponibilità finanziaria del Comune di Scafati e di Agroinvest

Spa;

- evidentemente il finanziamento di cui trattasi va non solo mantenuto e decretato ma anche erogato al

momento in cui, però, gli espropriati, da un lato, avranno conseguito il soddisfacimento del credito (anche

solo in termini di impegno contabile) e concesso quietanza liberatoria, gli mimprenditori investitori,
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dall’altro lato, avranno ottenuto formale garanzia relativa all’eliminazione della quota a proprio carico per le

opere di urbanizzazione e quindi la conseguente codificata riduzione del prezzo per mq. di acquisizione del

lotto;

TANTO PREMESSO

Il sottoscritto consigliere regionale
CHIEDE

Alla Giunta Regionale e per essa al competente assessore di acquisire:

a) copia della richiesta di finanziamento del Comune di Scafati, e gli allegati indicanti la tipologia delle opere

per le quali è destinata, relativa alla realizzazione dell’area HP in comune di Scafati soggetto attuatore

Agroinvest Spa;

b) copia del decreto di concesso finanziamento;

INTERROGA

La Giunta Regionale e per essa il competente assessore per sapere:

a) se è a conoscenza degli esiti definitivi della vertenza giudiziaria che ha interessato, ed interessa tuttora,

l’area PIP in comune di Scafati su cui dovrebbero essere realizzate opere di urbanizzazione primaria e

secondaria utilizzando allo scopo finanziamenti regionali;

b) se ha acquisito i titoli di proprietà, per come facenti capo al Comune di Scafati, dei suoli espropriati e le

connesse liberatorie da parte dei proprietari;

c) quali iniziative intende adottare per garantire, preliminarmente all’erogazione del finanziamento di cui

trattasi, sia i proprietari dei suoli espropriati, legittimati a vedersi riconosciuti i corrispettivi giudiziariamente

e definitivamente stabiliti, sia gli imprenditori investitori che dal finanziamento regionale di cui trattasi

dovrebbero conseguire una riduzione della quota a loro carico per l’urbanizzazione dell’area e del lotto

assegnato;

d) quali iniziative intende mettere in atto per evitare, ab origine, che i fondi del ricordato finanziamento

possano coscientemente essere destinate al pagamento del debito ricordato ovvero possano costituire

oggetto di pignoramento ed incasso da parte dei creditori soprattutto se, come sembra, le somme

dovessero essere erogate direttamente a favore di Agroinvest Spa.

SI CHIEDE

Risposta scritta.

On .1 e,7111ic%,ino
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Presidente Consiglio Regionale

SEDE

Prot. n. 0055 /2015 del 02Febbraio 2015

SP/N. GAMBINO

OGGETrO:” Progetto Più Europa in Comune di Battipaglia. Integrazione finanziamento”.

Interrogazione a risposta scritta ai sensi Ad. 127 comma 4’ Regolamento Funzionamento Consiglio.

Egregio Signor Presidente,

deposito agli atti del Suo ufficio l’allegata interrogazione alla Giunta Regionale, avente ad oggetto: “Progetto Più Europa

in Comune di Battipaglia. Integrazione finanziamento” chiedendo per essa Risposta Scritta ai sensi e per effetto art. 127

comma 4’ Regolamento Funzionamento Consiglio.

L’occasione è utile per porgere Distinti Saluti

On.le A74JGambino

Consiglio Regionaie della Campania

Prot Gen. 20l5.000lolwA
bel
Da CR A SERcC
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Consiglio Regionale della Campania
Gruppo Cansiliare Fratelli D’italia

On. Alberica Gambino

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRIUA

PREMESSO CHE:

- Nell’ambito della previsione del Quadro strategico nazionale sul partenariato tra Regione e città per lo

sviluppo urbano la Regione Campania, prima in Italia nell’assicurare maggiore autonomia di intervento alle

città, ha previsto nella sua strategia regionale specifici programmi integrati dì rilancio urbano, basati sul

programma « P.IU. Europa » con l’obiettivo di ridare competitività all’intero sistema regionale mettendo le

città al centro dello sviluppo della regione;

- in tale contesto, e sulla scorta ditali possibilità d acceso a cofinanziamento, il Comune di Battipaglia aveva

programmato una serie di importanti ed eccezionali lavori di riqualificazione urbana consistenti nella

realizzazione di:

a) nell’area dell’attuale stazione ferroviaria, una galleria, un terminaI bus con parcheggio, un

fabbricato polifunzionale, viabilità di servizio e sottoservizi, impianti elettronici e un parcheggio in

piazza Ferrovia;

b) un nuovo sottopasso ferroviario in Via Colombo che snellirebbe il traffico cittadino in direzione

della zona industriale;

c) un collettore di acque bianche tra Viale Barassi ed il fiume Tusciano;

d) il completamento di Piazza Aldo Moro e della palestra del quartiere Schiavo;

- nel complesso quelli programmati, e prima ricordati, rappresentano un massiccio ed oneroso

intervento di riqualificazione urbana per un costo di circa 38 milioni di euro finanziati per € 18 mln

circa con Fondi Regionali P.l.U. Europa, per € 13 mln a carico di privati concessionari dei lavori e

della gestione delle opere, per € 4.665.000,00 mediante cessione di beni patrimoniali disponibili

dell’Ente e per € 2.760.000,00 con fondi diretti del Comune di Battipaglia;

CONSIDERATO CHE:

- il Comune di Battipaglia è stato sciolto ai sensi art. 143 D. Lgs. 267/2000 e s.m.i. ed è attualmente retto da

una commissione 5traordinaria nominata dal Ministero dell’interno;

- stante la situazione debitoria accumulata negli anni, il comune di Battipaglia ha aderito alle previsioni

normative di cui all’art. 243 bis 0. Lgs. 267/2000 e s.m.i. presentando il Piano di riequilibrio che comporta,

conseguentemente, l’impossibilità di ricorso all’indebitamento di mercato e/o individuazione di misure

alternative dirette per far fronte all’impegno diretto per t 2.760.000,00 necessari per cofinanziare il

programma P.l.U. Europa;

- per tali ragioni il Comune di Battipaglia è impossibilitato a portare avanti il programma di opere prima

ricordate privando la comunità locale di interventi strutturali e di riqualificazione assolutamente necessari

ed importanti per lo sviluppo dei servizi e della città stessa;

RILEVATO CHE:

- la Commissione Straordinaria, che attualmente regge l’Amministrazione dell’Ente, ha esperito — e sta

continuando ad esperire — ogni utile e possibile verifica per individuare questa residuale somma di

cofinanziamento diretto al fine di non eliminare un programma di opere essenziali per la città e la comunità

locale;
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- l’impegno e la volontà, in tal senso dimostrata, della Commissione Straordinaria merita di essere

supportata e garantita dalla Regione Campania attraverso individuazioni di soluzioni possibili che

permettano un’ulteriore integrazione di fondi regionali a favore del Comune di Battipaglia — stante

l’eccezionalità della situazione in cui esso attualmente vive — in modo da consentire alla stesso di poter

essere surrogato nell’esborso di € 2.760.000,00 che è tenuto a versare e quindi di poter proseguire

compiutamente ed esaustivamente nella concretizzazione delle opere programmate;

- un eventuale sforzo ulteriore e straordinario della Regione Campania, nei limiti e con le modalità

comunitariamente permesse ovvero con interventi straordinari ed eccezionali a carico del bilancio regionale

permessi dall’ordinamento, consentirebbe all’incolpevole comunità locale di non essere privata di opere e

servizi fondamentali per un miglioramento della qualità della vita e per uno sviluppo ragionato della città;

TANTO PREMESSO

il sottoscritto consigliere regionale

INTERROGA

La Giunta Regionale ed il competente Assessorato per sapere:

a) se e quali iniziative urgenti è possibile mettere in atto per erogare, a favore del Comune di Battipaglia,

l’ulteriore somma di € 2.760.000,00 finalizzata a surrogare l’analogo importo che il Comune non è in

condizioni di garantire per e ragioni indicate in premessa,

b) quali atti ed iniziative il Comune dì Battipaglia deve elaborare e produrre per consentìre alla Regione di

Campania di poter valutare eccezionali interventi di integrazione del finanziamento finalizzato a completare

il complesso delle risorse previste e necessarie perla realizzazione delle opere programmate;

c) se è possibile considerare i ribassi d’asta, che inevitabilmente saranno conseguiti a seguito delle

procedure di gara ad evidenza pubblica necessarie per l’appa!to dei iavori, come surroga del finanziamento

di competenza diretta dell’Ente fino alla concorrenza di € 2760.000,00.

SI CHIEDE

Risposta scritta. 4
on.Iey4c(gaiino
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ATTIVITÀ’ ISPE IVA

REO. GIìN. N.

Al Presidente della Giunta Regionale della Campania
On. Stefano CALDORO

Consiglio Regionale della Campania

Prol Gen. 2015.000107WA
Interrogazione a risposta scritta DeF 04/02/2015094804

D CR A SERCC

Premesso che

con d.g.r.C. 483/2012 e con decreto del Commissario ad acta per la prosecuzione del piano
di rientro n. 16 dcl 11 febbraio 2013 sono state approvate le Linee guida regionali per gli
interventi sociosanitari integrati finalizzati al iielfiire conumitario ctttraver.vo la metodologia dci
Progetti terapeutico riabilitarivi individuali sostenuti da hudget di .valute

le anzidette linee guida come è noto si collocamio nell ‘ambito dei pro’rcmuni cli
cOntenhinentO e raZiOntilizztiZUfllC de//ci spesa sanitaria sociale che la Regione ( ‘amnpankz realizza
per il governo de//e tittiì’ità vani/arie sociali e socio—sanitarie k,Titcnali, nel suo i•mu/o di
promozione dei diritti di cittadinanza delle persone e di tutela del/ci sai itte quale diritto
fondamentale cieli individuo e interesse del/ci con/Unità In tjitesta ottica cmttenta tigli elementi
L’ostitUtii’i tlellti valute, gli inten’enti piii appropriati ccl efficaci sono rif&rihili ti//di promozione.
costruzione (e/o ricostruzione) e mantenimento, cIelI ‘apprendimento. cIelI ‘l,cihitat sociale, del/ti
casa, del/a formazione del lavoro, delle relazioni interpersonali ( cd tempo ste.vso tra i più
significativi cletennincmti sociali della salute e diritti /bndamemnali di cittadinanza) tua questo

obiettivo è raggiungibile attraverso metodologie di investimento, rieoni’ersione e redisti’ihuzione
della risorse basate su la ricontratt utilizzazione e responsahi/izzcizione de/le persone sul/a
consapevolezza competente cieli ‘importanza dei legami interumcmi, sociale e ci oggetto. Diventa
iwcessatio, pertanto, da parte delle istituzioni sanitarie e sociali, il superamento
de/I ‘istituzionalizzazione delle fragilità, con interventi concreti a sostegno cieli Jcihitcu sociale,
della fòrmnazione del lavoro. Interventi che siano in grado cli modificare le prognosi de/le persone
a/fette da esiti ini’aiidanti cli malattie croniche e cronico—de generative e cli cunnentare / ‘aspettativa
e la qualità de/la salute, per le persone che versano in condizioni di rischio e cii vulnerabili/ct, con
particolare riferimento a quelle istituzioncilizzate

nel modello delineato dalle linee guida si chiarisce che il ruolo del partner privato non è la
produzione cli un rigido (anche se articolato) set cli prestazioni o cli gestire strutture più o meno
protette, ma cli fbrnire occasioni di casa’ hahitcm/ sociale, /ònnazione/lavoro, soc itt/itt) e
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apprendinwnto/espressh’ità opportunanwnte modulate, per la co—gestione di progetti terapeutico
riabilitativi individualizzati... I costi stu’anno sosteìndi in risorse attraverso la riqllalijìcaziolW

della spesa sociale, sanitaria e sociosanitaria derivante dai progressivo utilizzo dei PTRI

le aziende sanitarie locali, pertanto. ‘ entro sessanta giorni dall ‘approvazione delle linee
guida, avrebbero dovuto emanare cI ‘intesa con gli il ,;zhiti Territoriali, un apposito avviso
pubblico articolato secondo la normativa vigente per l’istituzione cieli ‘albo degli enti / imprese
sociali co—gestori dei PTRI per l’assegnazione dei relativi hudget di salute”

Considerato che

la A.S.L Napoli 3 Sud ha provveduto alla pubblicazione del suddetto avviso solo in data
24 dicembre 2014 — e dunque, con quasi due anni di ritardo rispetto a quanto prescritto dalla
giunta prima e dal Commissario ad acta per il piano di rientro, poi — e per altro, non
spontaneamente ma all’esito di apposite diffide inviate da due soggetti privati che avevano fatto
richiesta di iscrizione all’albo dei co-gestori;

tale inerte condotta ha determinato un gravissimo ritardo nell’avviso del sistema dei PTRI,
con un enorme aggravio di spesa e un altrettanto grave deficit socio assistenziale sul territorio;

la domanda dell’utenza, infatti, è stata assorbita attraverso gli ordinari canali dei centri di
riabilitazione, a tariffe enormemente più alte (e dunque con una spesa ingiustificatamente più
onerosa) e soprattutto, attraverso trattamenti che le citate linee guida hanno chiarito non essere da
considerare appropriati;

a tutt’oggi l’albo dei co-gestori non è stato avviato nella A.S.L. Napoli 3 Sud e le domande
presentate sono ancora al vaglio della commissione deputata alla verifica del possesso dei requisiti,
che era presieduta dal Direttore sanitario in carica, oggi rimosso dal neo nominato Commissario
Straordinario;

per questi motivi

lo scrivente interroga il Presidente della Giunta Regionale della Campania nonché
Commissario ad acta per la prosecuzione del piano di rientro nel settore della sanità per conoscere
se sia al corrente ditali circostanze e che provvedimenti intenda adottare al riguardo.

IIC re
Ci
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ATHVITA’ ISPEUIVA

iG. GEN. NZ3r. ix
Il Vice Presidente RA

Prot. 017/SP del 03/02/2015 Al Presidente della Giunta Regionale
Ori. Stefano Caldoro

Al Presidente del Consiglio Regionale
On. Pietro Foglia

Oggetto: Interrogazione urgente a risposta scritta ‘POR Campania FESA? 2007-2013: hdziati;’e (li
accelerazione della spesa; esclusi dalfinanziamento progetti per il completamento di aree
P. 1. P.”.

Il sottoscritto Consigliere Antonio Valiante del Gruppo Partito Democratico:

Premesso
V che con D.D. i. 9ll deI 4 novembre 2009 veniva approvato il piano di riparto dei fondi —

Contrihuti nella farina di caiicorso regionale nelle rate di amnwrtamento dei tinilui ventennali
da contrarre da parte dei Comuni per la acquisizione e la realizzazione di infrastratture nei piani
per gli insedianienti produttivi “;

clic nel suddetto piano di riparto Furono ammessi a finanziamento n. 132 interventi per
urbanizzazione di aree HP e il contributo previsto era del 60% dell’importo del progetto candidato a
finanziamento. Dei suddetti progetti, solo 10 (dieci) Comuni attivarono il mutuo con la Cassa
DD.PP. entro il termine del 31/12/20 IO cosi come disposto dalla L.R. 4/2011. I restanti Comuni che
non aflivarono il mutuo entro quella data risultarono decaduti dal beneficio di ottenere il
liii a n z i ali en to:

V che la Giunta Regionale con delibera n. 378 deI 24/09/20 13 avente ad oggetto: “POR [TSR
campania 2007—21113 — Mtvure di accelerazione della spesa: attuazione DGR a 148/2013 “, fissava
i criteri di selezione dei progetti da finanziare e che il punto 2 recita: “diprogramnzare sul POR
FESR Campania 2007/2013”:
2.1. il completamento degli interventi di cui:
2.1.2 ai P.I.P. e alle A.S.1.;

i che con delibera di GR. 496 del 22/I 1/20 13 avente ad oggetto “POR Campania FESR 2007-21113:
iniziative di accelerazione della spesa DD.G.R. nn. 148 e 378 del 2013 — .4dempbnenti”, si
approvava Felenco dei progetti di cui al verbale della riunione del Gruppo di lavoro cx DPGR n. 139
del 01/07/2013 e s.m.i. svoltasi in data 22/11/2013. che costituisce l’Allegato n. I della delibera:

i clic nel suddetto eLenco risultano inseriti, per essere ammessi a finan7iamento (per rintero importo
del progetto candidato a finanziamento), nell’ambito dei progetti già presentati alla Regione. i
progetti per la realizzazione di infrastrtitture nei piani per gli insediamenti produttivi, già finanziati
con il D.D. 911 del 04/11/2009 ma non attivati e decaduti dal beneficio di ottenere il finanziamento
per inerzia della Regione e delle amministrazioni interessate

Consiglio Regionale della Campania



Il Vice Prcvhleizte

V che oltre ai progetti descritti al comma precedente, risultano inseriti nell’elenco degli ammessi a
finanziamento per il completamento di infrastrutture nei piani per gli insediamenti produttivi (per la
parte residua del 40% dell’importo del progetto), solo 3 (tre) (Teora. Manocalzati e Sanza) dei IO
(dieci) Comuni beneficiari di cui al RD. 911/2009 che attivarono il mutuo con la Cassa DD.PP.
entro i termini stabiliti dalla L.R. 4/2011:

Rilevato

V che i Sindaci dei Comuni di Casal Velino, Casalbore, Fontanarosa e Grottaminarda più volte hanno
chiesto che i sunnorninati progetti di infrastrutture nei piani per gli insediamenti produttivi fossero
finanziati per il completamento delle opere per la sola parte residua (ossia il 40% dell’importo del
progetto) ai sensi della delibera di GR. 378 del 24/09/20 13:

che nella D.G.R. 496 del 22/11/2013 si evince clic: dei IO progetti di in&astrutture nei piani per gli
insediamenti produttivi. di cui hanno beneficiato del finanziamento i Comuni di cui al D.D. n. 911
del 04/I 1/2009, 7 (setie) progetti di altrettanti Comuni risultano non inseriti nell’elenco degli
ammessi a finanziamento per il completamento delle opere.

Interroga

Il Presidente della Giunta Regionale della Campania. per conoscere le motivazioni per cui non

sono stati inseriti nell’elenco dei beneticiari i progetti per il completamento di infrastrutture
nei piani per gli insediamenti produttivi dei restanti 7 (sette) Comuni. Inoltre quali azioni
intenda mettere in atto per finanziare i progetti.

Anty4J
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Consiglio Regionale della Campania
Gruppo Consiliare Fratelli D’italia

On. Alberico Gambino

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITtA

PREMESSO CHE:

- che l’Agenzia regionale per il lavoro e l’istruzione (ARLAS) è organo strumentale della Regione Campania
che opera ed agisce sotto il controllo dell’Assessorato regionale al lavora cui compete, anche, la proposta di
nomina dei componenti il Comitato di indirizzo ed il Direttore Generale;
- il Presidente del comitato di indirizzo è il Dott. Pasquale D’Acunzi, autorevole esponente del NCD
salernitano e candidato alle ultimi elezioni europee;
- negli ultimi giorni I’ARLAS ha provveduto ad effettuare una serie di assunzioni a tempo determinato (circa
20) selezionando — per come rilevabile dalla denuncia pubblica effettuata dal consigliere regionale on.le
Marciano Antonio —8 unità che sarebbero chiaramente e strettamente collegate al movimento politico NCD;
- l’Assessore al lavoro ha replicato, alla evidenziata denuncia, sostenendo — tra l’altro — che le denunciate
assunzioni sono state effettuate per il tramite dell’agenzia interinale CI GROUP SPA, individuata a seguito di
gara pubblica europea indetta nel 2011, e si riferiscono a soggetti impegnati, per sei mesi, presso il calI
center dell’ARLAS;

CONSIDERATO CHE:

- I’ARLAS ha effettivamente indetto, in data 19.04.2012, procedura di gara — con il sistema dell’offerta
economicamente più vantaggiosa — finalizzata “all’individuazione di un’Agenzia per il lavoro cui affidare il
servizio di somministrazione di lavoro temporaneo di figure ascrivibili alle categorie “C” e “D” del C.N.L.L. del
Comparto Regioni e Autonomie Locali, secondo le modalità indicate nella parte l’del Capitolato Tecnico”;
- la ricordata gara è stata aggiudicata dopo circa 16 mesi dalla data di scadenza per la presentazione delle
offerte — e cioè in data 21.10.2013 — alla società CI GROUP SPA di Milano per un importo massimo pari ad €
190.000,00 oltre IVA e per una durata pari a mesi 18 prorogabili;
- dall’avviso di aggiudicazione di gara, reso pubblico ope Iegis, si rilevano solo ed esclusivamente le
informazioni essenziali ma non è dato sapere, ad esempio, quante imprese (delle 9 che sembrano aver
partecipato) hanno superato la frase di prequalificazione tecnica, quali sono stati i punteggi tecnici ed
economici conseguiti da ognuna di esse, etc;
- il capitolato tecnico della gara stabiliva (art. 5) l’affidamento per la fornitura, esclusivamente, dei seguenti
profili professionali: “ Cat. Dl Specialista Amministrativo; cat. Ci Assistente Amministrativo e cat. Ci
Assistente informatico”;

- quindi, nulla prevedeva nè stabiliva in ordine a figure funzionali diverse e particolarmente non attribuiva
alcuna possibilità di individuare, selezionare e fornire “ operatori di cali center” che, peraltro, sono figure
professionali inquadrabili — in virtù del CNL cui la gara faceva riferimento — nella cat. 81 esclusa dalle
selezioni;

RILEVATO CHE:

- la società CI GROUP SPA di Milano, con sede anche in Napoli al Centro Direzionale Isola B5 Torre Francesca
34 piano, era stata già selezionata dalI’ARLAS — a seguito questa volta di trattativa privata negoziata — quale
fornitrice di lavoro interinale, giusto contratto Rep. 22 del 02.05.2012 con scadenza 01.05.2013, riferito a
figure professionali cat. DI e cat. Ci per un importo contrattuale (compenso massimo) pari ad € 190.000,00
oltre IVA;

Centro Direzionale Isola P13, Napoli 80143
Tel. 0817783960- Fax: 081.7783066
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- quindi, all’atto dell’indizione della gara e — soprattutto — della alla data di scadenza delle offerte sussisteva
già un rapporto negoziale in corso con la CI GROUP Spa per la somministrazione di lavoro interinale riferito
alle stesse figure professionali e per l’assistenza e collaborazione nell’ambito dello stesso progetto
MASTERPLAN;

- il rapporto negoziale già in essere conseguiva a trattativa privata con invito a 5 ditte scelte dal’ARLAS e con
partecipazione, alle selezione concorsuale privata, della sola CI GROUP SPA;
AHESO CHE:

- se i lavoratori recentemente assunti ed oggetto della denuncia pubblica dell’on.le Marciano dovessero
essere stati effettivamente assunti per le funzioni di operatore di calI center, come dichiarato dall’Assessore
Nappi, allora ci troveremmo in una situazione anomala considerato che alla CI GROUP SPA non sembrano —

dai pochi dati rilevati dal sito Internet dell’ARLAS — essere stati affidati compiti di fornitura di lavoro
interinale per tale fattispecie;

- se poi dovesse corrispondere al vero che gran parte di questi lavoratori sono collegabili, direttamente od
indirettamente, a soggetti esponenti attivi e noti del movimento politico NCD, allora la situazione
complessiva diventerebbe ancora più anomala e da chiarire stante la coincidenza dell’appartenenza allo
stesso movimento politico sia dell’Assessore al lavoro che del Presidente del comitato di indirizzo
dell’ARLAS;

- ancora, e non per ultimo, appare quantomeno da chiarire la concomitante sussistenza di un contratto
negoziale in essere (rep. 22 del 0205.2012) e l’indizione ed espletamento di una gara ad evidenza pubblica,
il tutto per le stesse attività e per lo stesso importo;
- il sistema di gara prescelto (offerta economicamente più vantaggiosa) per tale fattispecie
(somministrazione di lavoro interinale) costituisce non certamente la regola e/o la prevalenza nell’ambito di
tale settore essendo, invece, prevalente il sistema “del massimo ribasso”;
- il sistema di gara “offerta economicamente più vantaggiosa”, ovviamente ed evidentemente legittimo,
affida le valutazioni — anche discrezionali per la parte dei punteggi riferiti al progetto Tecnico — ad una
commissione di gara nominata dalla stazione appaltante e le valutazioni effettuate, ed i punteggi
discrezionali attribuiti, non sono sindacabili in sede giurisdizionale se non per manifesta e dimostrata
illogicità;

TANTO PREMESSO

Il sottoscritto consigliere regionale

CHIEDE
Alla Giunta Regionale e per esso al competente assessorato di acquisire:
a) copia del decreto di nomina della Commissione di gara che ha condotto all’affidamento negoziato alla CI
GROUP di cui al contratto REp. 22 del 02.05.2012;
b) copia del decreto di nomina della Commissione di gara effettuata con il sistema dell’offerta
economicamente più vantaggiosa;

c) copia del verbale finale della gara ove sono riportati i punteggi definitivamente assegnati, per la parte
tecnica e la parte ecDnomica, alle imprese ammesse alla selezione finale;
d) copia del primo verbale di gara, in seduta pubblica, icon il quale si è preso atto dei risultati di ammissione
alla gara con il sistema dell’offerta economicamente più vantaggiosa;

Centro Direzionale Isola F13, Napoli 80143
Tel, 0817783960- Fax: 081.7783066
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e) copia dell’elenco analitico e dettagliato (anagrafica, indirizzo di residenza, categoria contrattuale,

mansioni) di tutto il personale avviato al lavoro dalla CI GROUP SPA in dipendenza dei due contratti negoziali

stipulati con I’ARLAS e ricordati in premessa;

INTERROGA

La Giunta Regionale e per essa il competente assessore per sapere:

a) se il contratto negoziale Rep. 22 deI 02.05.2012 — e scadente il 01.05.2013 - ha avuto concreta attuazione

e, se no, le ragioni per le quali ad esso non è stata data esecuzione;

b) le ragioni per le quali I’ARLAS ha proceduto, pur in vigenza di un contratto in essere per le stesse finalità,

ad indire ed espletare una concorrente procedura di gara ad evidenza pubblica poi conclusasi con

l’aggiudicazione alla CI GROUP in data 21.10.2013;

c) se corrisponde al vero che tra i recenti assunti, di cui alla denuncia pubblica dell’on.le Marciano, vi siano

persone legate da rapporti di parentela con componenti della segreteria particolare dell’Assessore

competente;

d) quanti lavoratori, e per quali mansioni, sono stati avviati al lavoro — dal 01.05.2012 ad oggi — presso

I’ARLAS dalla società interinale CI GROUP SPA;

e) quante collaborazioni co.co.co. e/o in altra forma ha stipulato I’ARLAS, negli anni 2012—2013 e 2014, per

l’esecuzione dei compiti di riferimento e con quali soggetti e quale durata.

SI CHIEDE

Risposta scritta.

On.le A1bd4 Gambino

Centro Direzionale Isola P13, Napoli 80143
Tel. 081 7703960. Fax: 081.7783066
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Atto Consiglio Regionale
Interrogazione a risposta scritta

IX LEGISLATURA
Presentata dal Consigliere Enrico Coscioni

Al Presidente della Giunta regionale della Campania Stefano Caldoro

Oggetto: Nomina Presidenza Fondazione Ravello

Il sottoscritto Consigliere Enrico Coscioni

Premesso clic:

la S.V.. con nota n.1847/GAB/CG dcl 30/01/2015. ha precisato, in un modo alquanto

discutibile in termini di garbo e stile istituzionale, la posizione della Regione Campania

in ordine all’oggettivata questione;

già l’interpretazione lessicale della nota di cui trattasi non può clic destare, in primo

luogo, legittime perplessità circa la disinvoltura con la quale. in aperta violazione del

principio di leale collaborazione istituzionale tra Enti, ha comunicato, al Presidente della

Provincia di Salerno e al Sindaco del Comune di Ravello, l’intendimento dell’Esccutivo

regionale, di recedere, in caso di mutamento dell’attuale governance della Fondazione

Ravello, dallo status di socio fondatore della medesima e, per gli effetti, riconsiderare le

scelte strategiche della Regione Campania in materia di valorizzazione turistica e

promozione culturale di una delle più belle perle, note in tutto il mondo, della costiera

amalfitana:

— ad ahundczntiurn. ha affermato, in spregio delle più elementari regole che disciplinano

l’uso delle risorse pubbliche e con toni apertamente intimidatori. che al verificarsi di

quanto sopra tratteggiato, la Fondazione Ravello potrebbe (quanta grazi&) comunque.

partecipando a bandi destinati agli enti locali e a soggetti che svolgono attività di

promozione culturale, ricorrere alla ripartizione delle risorse linanziarie disponibili. di

cui alla programmazione dei fondi di sviluppo della Regione:

Consiglio Regionale della Campania

Prot Gen. 2015.00011301A
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Considerato che:

- appaiono di solare evidenza, per lo meno all’interrogante, le finalità politico-elettorali di

suddetto comportamento; comportamento, detto incidentalmente, che non solo appanna il

decoro e il prestigio della Regione Campania ma, oggettivamente. offusca la stessa

autorevolezza istituzionale della SV.;

- il valore generale, per la promozione turistico-culturale della Regione Campania, del

Comune di Ravello e la fisiologica dialettica democratica tra distinti soggetti istituzionali

imporrebbero che la scelta della nuova governance della Fondazione Ravello fosse affidata,

in piena autonomia e libertà, alle figure a tal fine previste dall’atto costitutivo della

Fondazione Ravello.

Tutto ciò promesso:

Il sottoseritto

INTERROGA

la SV. per sapere se. alla luce di quanto innanzi descritto, non ritiene di modificare l’orientamento e

gli intendimenti espressi con nota n.1847/GAB/CG dcl 30/01/2015 e assicurare, indipendentemente

dagli esiti in materia di ridefinizione degli assetti della governance della Fondazione Ravello, il

mantenimento, per la Regione Campania, dello status di socio Iòndatore della più volte citata

J:ondazi one.

Enrico Coseioni

/
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Consiglio Redonale della Campania

ProL Gen. 2015.00011811A
De D6/02P015 083357
Da CR A SERDC

Avv. ProE Severino Nappi
Assessore al Lavoro Regione Campania

Napoli

Prot. 110/2015

Interrogazione urgente ai sensi delI’art. 124 del regolamento interno

Premesso
a. che, in data 28/10/20! I. la Regione Campania ha dichiarato lo stato di crisi accertando. formalmente, la

sussistenza della situazione (li grave difficoltà occupazionale nel settore del TPL, con la conseguente
apertura delle procedure di cui all’ad. 36 della Legge Regionale 14/2009;

b. che. in data 27/12/2012. presso la sede della Giunta Regionale della Campania, alla presenza
dell’Assessore al lavoro, Avv. Severino Nappi. nella stia qualità di Coordinatore della cabina di regia per
la gestione della crisi industriale e dei processi di sviluppo, è slato sottoscritto l’accordo regionale stilla
costituzione del fondo regionale del TPL. tra le rappresentanze sociale. datoriali e la Regione Campania.
per la disciplina della crisi regionale del Trasporto:

c. clic l’art. 4) dell’accordo regionale del 27/12/2011 ha previsto il superamento dello stato di crisi del
settore trasporti attraverso anche lo strumento del contratto di solidarietà difensivo per le imprese non
sottoposte a CIG con integrazione del reddito da parte dcl Fondo per l’occupazione di cui al O.Lgs.
i48/93:

d. che le rappresentanze istituzionali e sociali intervenute hanno convenuto sull’opportunità di utilizzare gli
strumenti normativi. legislativi e contrattuali in essere per evitare il ricorso a procedure di licenziamento
colletiivo del personale esuberante a seguito di riduzione e/o razionalizzazione del servizio:

e. che la Regione Campania ha confermato la propria disponibilità ad individuare idonee soluzioni
normative per sostenere i dipendenti clic dovessero risultare in esubero per effetto della razionalizzazione
e riorganizzazione del Servizio di 1PL;

f. che in attuazione di quanto previsto dall’art. 36 dclla L.R. i. I 4/2009 l’Assessore Regionale al Lavoro
con propria nota n. 673/SP dcl 04/01/2012 ha formalmente dichiarato lo stato di grave crisi
occ ti p az i on a le:

g. che, con DOR n. 192 del 12/01/2012. la Regione Campania ha approvato la disciplina del Fondo
Regionale per i lavoratori delle Aziende di rasporto Pubblico Locale;

li. che il Fondo Regionale pcr i lavoratori delle aziende del TPL viene istituito in seguto all’accertata
sussistenza delta situazione di grave dillicoltà occupazionale nel settore ai sensi dell’ad. 36 della L. R.
14/09:

i, clic il Fondo Regionale per i lavoratori delle aziende del TPL costituisce tino strumento per l’attuazione
di politiche di sostegno finanziario per le aziende di TPI. che, a seguito di processi di progressiva
riorganizzazione dei servizi, dovessero riscontrare un esubero di personale al fine di evitare il ricorso a
licenziamenti collettivi e/o ad altre procedure di riduzione dei dipendenti anche attraverso percorsi di
qualificazione e riqualificazione dei lavoratori

j. che a tale scopo ha previsto l’istituzione di un Fondo Regionale con una dotazione iniziale di (/
15.000.000.00 da integrarsi con lòndi rinvcnient anche dagli Enti Locali e dalle aziende:

k. clic ha dotato il Fondo Regionale per il trasporto pubblico locale, della somma iniziale di Euro
15.000.000,00. a valer sulle rsorse appostate sul capHolo di spesa n. 5S56, denominato “Fondo per la
gestione delle ei’fSf oec’itpcdoiiale dei /EOL’USSI cli sviluppo di citI cigli ariio1I 5 e 3’ della Legge n. / del
27’’2Ol2” della UPB 3.13.115, dcl Bilancio Regionale 2012:

I’
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che la dotazione iniziale pari ad € 15.000.000.00. prevista dall’ail. 2 del Disciplinare del Fondo regionale
per i lavoratori delle aziende del Trasporto Pubblico Locale” è stata ripartita con le seguenti modalità:
- per i percorsi di formazione e riqualilicazione del personale: I milione di euro;
- per gli incentivi all’esodo: 6 milioni di euro:
- per l’integrazione ai contratti di solidarietà: 8 milioni di euro;

in. che la disciplina del Fondo Regionale per i lavoratori delle Aziende di Trasporto Pubblico Locale ha
delineato gli interventi del Piano d’azione sociale che sarà dettagliato unitamente agli avvisi pubblici che
verranno elaborati dall’ARLAS, sentita ‘Agenzia Campana per la Mobilità sostenibile (ACAM);

n. che, in particolare, la disciplina del Fondo Regionale per i lavoratori delle Aziende di Trasporto Pubblico
Locale ha previsto che l’Agenzia Regionale per il Uworo e la Scuola (ARLASI. sentita l’Agenzia
Campana per la Mobilità Sostenibile (ACAM), dovrà provvedere con l’adozione di Avvisi pubblici.
previa approvazione dell’A.G.C. n. 17. ora Direzione Generale della Mobilità, relativamente alle misure
dì azione previste dagli articoli 1, 5 e 6 della Disciplina del Fondo Regionale per i lavoratori delle
Aziende di Trasporto Pubblico Locale, ovvero relativamente:
— ai percorsi di Formazione e riquali flcazione;

agli incentivi all’esodo:
— a i contratti di soli dan età:
nell’ambito di Avvisi adottati su base trimestrale, dall’Arlass. ovvero in caso di documentata necessità
anche mensile, lino ad esaurimento delle risorse:

tenuto conto
che, con Decreti n. 185 e n. 186 del 21/11/2012, il Direttore Generale dell’Arlass ha approvato l’Avviso
pubblico per l’ammissione ai contributi di cui agli adt.5 e 6 della Disciplina del Fondo Regionale per il
lavoratori delle aziende TPL della Regione Campania di cui alla D(]R n. 192 del l204/20l2
relativamente:
a. agli Incentivi all’esodo;
h. ai Contratti di Solidarietà;

2. che, con Decreto n. 145 dell’08/07/2013, il Direttore Generale dell’Arlass ha concluso la valutazione di
n. IO istanze pervenute riguardanti n. 200 unità, per un importo pari ad E 526,931.86 a sostegno dei
lavoratori in solidarietà, per ii primo biennio. demandando ad atto successivo al traslèrimento dei fondi
da pane della Regione Campania. l’assunzione dell’impegno contabile delle risorse Finanziarie e
l’erogazione del contributo;

3. che, con Decreto n. 161 dcl 29/07/2013. il Direttore Generale dell’Arlass ha concluso la valutazione di
n. 7 istanze pervenute riguardanti n. 411 unit?’, per un importo pari ad E 6.000.000,00 quali incentivi
all’esodo. demandando ad atto successivo al trasF rimento dei Fondi da palle della Regione Campania,
l’assunzione dell’impegno contabile delle risorse Finanziarie e l’erogazione del contributo:

1. clic, allo stato attuale.
a. la Regione Campania non ha adottato alcun atto succcssivo per l’assunzione dell’impegno contabile

delle risorse finanziarie e l’erogazione del contributo assegnato alle aziende clic devono
corrispondere ai lavoratori li. eneticinri a titolo sia di integrazione sui contratti di solidarietà sottoscritti
che di esodo incentivante;

b. l’Arlass. d’intesa con l’Agcnzia Campana perla Mobilità Sostenibile. non ha proceduto a pubblicare:
— ulteriori Avvisi da adottarsi su base trimestrale e/o mensili ai sensi dell’arI. 6 della Disciplina del

Fondo Regionale per i lavoratori delle Aziende di Trasporto Pubblico Locale, a titolo di
contributi per contratti di solidarietà;

— Avvisi pubblici per il sostenimento dei percorsi di formazione e di riqualilicazione del personale;
c. il Fondo Regionale per i lavoratori delle aziende del TPL ha una dotazione residua di risorse non

spese pari:

- ad E 7.500.000.00 da destinarsi per l’integrazione ai contratti di solidarietà:
- ad E 1.000.000.00 da destinare per i percorsi di Formazione e riqualificazione del personale mai

attivati;
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5. che il Piano di riprogrammazione dei servizi di TPL ai sensi deÌl’art. 16-bis del DL. 6 luglio 2012,11. 05

e ss.min.ii.. approvato con D.G.R. a. 462 dcl 24/10/2013 e fatte salve le risorse delle Province e dei

Comuni capoluogo. definisce le priorità di servizio considerato il budgci finanziario ipotizzato per la

Regione Campania;
6. che, per il coinparto gomma, il hudget finanziario regionale, così come indicato nel Piano di

Programmazione dei servizi di TPL approvato con D.G.R. n. 462 deI 24/10/2013, ammonta ad €

239.678.070,00 oltre I.V.A. pari ad € 23.967.807,00 per un totale complessivo pari ad € 263.645.877,00

ovvero pari a circa il 3,65% delle risorse in meno che la Regione Campania ha destinato per l’anno 2013:

7. che. di fatto. lo scenario jy del Piano di riprogrammazione dei servizi di TPL di cui alla DGR n. 162 dcl

24/10/2013 prevede, per l’anno 2014, una percorrenza minima, finanziata con risorse regionali, pari a Liii

105.292.590.00 rispetto a qtiella già in essere, per le annualiià 2012 e 2013. nella misura pari a Lui

130.298.440,00;
8. che, al fine di garantire per l’anno 2014, il medesimo livello dei servizi minimo già erogato e finanziato

per gli anni 2012 e 20l3 con le Delibera di Giunta n. 682 del 30/12/2013 e n. 452 del 24/10/2013, la

Regione Campania ha previsto un impegno di spesa complessivo che le Province e i Comuni Capoluogo

dovranno aceollarsi nella misura annua pari ad (50.199.108.40;

9. clic, per l’anno 2013. le Province e i Comuni Capoluogo si sono t’atte carico, a titolo di VA. di risorse

destinate peri] linanziamento dei servizi minimi nella misura pari a circa E 25.000.000;

IO, che, per l’anno 2014. l’attuazione dello scenario I ipotizzato dalla Regione Campania per il

mantenimento dello stesso livello quantitativo di servizi minimi prevede a carico delle Province e dei

Comuni Capoltiogo un impegno di spesa pari al doppio di quello già erogato per l’anno 2013;

Il. che, allo stato attuale, le Province ed i Comuni Capoluogo della Regione Campania non hanno ancora

adottato alcun atto deliberativo concernete, per l’anno 2014, l’impegno di spesa da destinare al

finanziamento dei servizi aggiuntivi, così come richiamato dalla D.G.R. n. 462 del 21/10/20 13;

12. che il budget finanziario regionale previsto per il finanziamento dei servizi minimi del comparto gomma

per l’anno 2014:
- non è in grado di garantire, ai sensi e per gli effetti del Regolamento CE n. 137012007. la

compensazione degli obbliglfi di servizi assunti disponendo di fatto la proroga degli affidamenti già

essere al 31/12/2013:
- è compatibile con lo scenario “O” del piano di programmazione dei servizi di TPL di cui alla DGR

n. 462 deI 24/10/2013 che prevede l’esercizio di servizi minimi pari a km 105.292.590.00 (Cfr.

Allegato 6), ovvero una riduzione di servizi in ambito regionale nel compano gomma pari Lui

25.005.850,00;
13. clic per l’anno 2014 è acclarato il peggioramento della situazione di grava situazione di grave dilhcoltà

occupazionale nel settore per la riduzione sia del livello dei servizi minimi che delle risorse destinate

come da Piano di riprogramuiazione dei servizi di TPI. di cui alta DGR n. 462 deI 24/l0’20l 3:

4. che il Fondo costituisce uno strumento per l’attuazione di politiche (li sostegno finanziario per le aziende

di TP[, clic, a seguito di processi di progressiva riorganizzazione dei servizi, dovessero riscontrare un

esuhero di personale al tine di evitare il ricorso a licenziamenti collettivi e/o ad altre procedure di

riduzione dei dipendenti anche attraverso percorsi di qualificazione e riqualificazione dei lavoratori

IS. che lo scenario ‘T’del piano di programmazione dei servizi di TPL prevede:

I I — il mantenimento del livello dei servizi già previsto per gli anni 2012 e 2013, nella misura pari a Lui

130,298,410.00. attraverso l’istituzione dei servizi minimi e dei servizi aggiuntivi:

- la quantificazione del loro finanziamento complessivo pari ad a €313.845.085,00:

16. che gli elementi che caratterizzano il livello economico e chilometrico dei servizi di cui allo scenario “I”

sono quelli già previsti con la Delibera di Giunta n. 964/2010 clic hanno determinato, a suo tempo.

l’accertamento e la sussistenza delta situaziont di grave difficoltà occupazionale nel settore del TPL clic

ha portato alla sottoscrizione dell’accordo regionale sulla costituzione del fondo regionale del TPL. tra le

rappresentanze sociale, datoriali e la Regione Campania per lu disciplina della crisi regionale dcl

Trasporto;



17. clic lo scenario “I del Piano di programmazione dei servizi di TPL non apporta elementi di novilà. di

risoluzione e di rimozione della sussistenza della situazione di grave difficoltà occupazionale. acclarata

con Lapprovazione del disciplina del Fondo Regionale a sostegno dei Lavoratori delle Aziende di 1’PL;

18, che secondo quanto informalmente rappresentato dagli Enti Locali, i medesimi interverranno per il

finanziamento dei servizi aggiuntivi in una misura inferiore rispetto a quella prevista ed individuata con

lo scenario del Piano di programmazione dei servizi di TPL. pari a circa € 50.000.000.00 e

19. comunque noti superiori agi i impegni economici già assunii per I ‘anno 2013. che Finanziariamente

corrispondono a circa la metà delle risorse previste dalla Regione Campania per il finanziamento dei

servizi aggiuntivi:

per tutto quanto sopra esposto,

SI ChIEDE

all’Assessore al Lavoro della Regione Campania, ProL Avv. Severino Nappi di conoscere

I. le motivazioni per le quali la Regione Campania non abbia:

a. assunto ancora l’impegno contabile delle risorse Finanziarie per l’erogazione del contributo già

determinato ed assegnato dall’Arlass. con l’adozione di specifici decreti adottati nel mese di

luglio dell’anno 2013. alle Aziende ammesse agli Avvisi Pubblici indetti ed ammontanti

complessivamente ad E 6,526.931,86 così ripartiti:

V E 6.000.000,00 a titolo a titolo di esodo incentivante per n. 411 lavoratori;

E 526.931,86 a sostegno di a. 200 lavoratori in solidarietà, per primo biennio di

sottoscrizione;

b. indetto Avvisi Pubblici trimestrali per il finanziamento di percorsi di formazione e

riqualificazione del personale. strumento definito dalla Giunta Regionale. prioritario nei

processi di riorganizzazione delle Aziende;

e. ulteriori Avvisi da adottarsi su base trimestrale e/o mensili ai sensi dell’art. 6 della Disciplina

del Fondo Regionale per i lavoratori delle Aziende di Trasporto Pubblico Locale, a titolo di

contributi per contratti di solidarietà;

2. la destinazione attuale delle risorse pari ad E 7.500.000.00 non ancora spese per il finanziamento

dell’integrazione dei contratti di solidarietà sottoscritti e se le medesime risultano appostate sul

capitolo di spesa ti. 5856, denominato “Fondo pe» la ge.vlloiw delle L’tisi oeenpa:iondile dei /fl(ÌCCSSI

di sviluppo cli etti cigli articoli 5 e 37 della Legge i;. I del 27/12012’’ della UPB 3.13. 115. dcl

Bilancio Regionale 2012:

3. l’intenzione di confermare la gestione delLaccertata sussistenza della situazione di grave dillicoltà

occupazionale attraverso Umilino de] Fondo Regionale dei Lavoratori delle Aziende del Irasporto

Pubblico Locale o con l’individuazione di altri strumenti per l’attuazione di politiche di sostegno

Finanziario per le aziende di TPL necessari alla gestione dell’esobero del personale ancora esistenie

evitando il ricorso ai licenziamenti collettivi e/o pluritni individuali.

Napoli. 4 Febbraio 2015

Pro!’. (‘ennal Mu ciolo

Consiglio Regionale (1(11(1 Campania
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Al Presidente della Giunta della Regione Campania

e Commissario ad acta per la prosecuzione
del Piano di Rientro della spesa sanitaria,

Ori. Stefano Caldoro

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA AI SENSI DELL’ART. 124
REGOLAMENTO iNTERNO

Oggetto: Stato di difficoltà della Casa di Cura Polispeciatistica Trusso di Ottaviano

PREMESSO

DEL

Che la Casa di Cura Polispecialistica Trusso di Ottaviano, il più grande presidio sanitario
convenzionato dell’area Vesuviana interna, è in condizione di grave difficoltà finanziarie;

che i ritardi dei pagamenti da parte delle As e un vecchio contenzioso con Equitalia, che ha
pignorato i conti con-enti della struttura per oltre 20 milioni di curo, harno mandato in crisi
l’azienda, che nei mesi scorsi ha avviato la mobilità per i suoi dipendenui;

che, scaduto l’ammortizzatore sociale, è stato ora annunciato un drastico taglio al personale
per fax fronte almeno all’immediato;

che, nel dettaglio, c’è una procedura di licenziamento conclusa per 55 dipendenti,infermieri,
medici e socio—sanitari, ed è stata anche avviata una procedura per altri 12 addetti, il
pediatra, le vigilatrici, le ostetriche, a causa dell’annunciata chiusura del reparto di
Ostetricia, determinata dal tetto imposto dal governo Monti dei 500 parli all’anno.

ATTESO

Che nelle ultime settimane i 180 dipendenti, medici, infermieri e tecnici, hanno occupato
per due volte la struttura per protestare contro una situazione che li vede da mesi privi dello
stipendio e senza alcuna garanzia sul futuro;

Consiglio RegioRale della Campania
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Consiglio Regionale della Campania

che queste manifestazioni hanno causato il blocco i ricoveri, sia nel pronto soccorso che nei
reparti, fermando anche le prestazioni diagnostiche esterne, analisi e radiografie;

che, come annunciano i sindacati, i lavoratori continueranno a garantire l’assistenza ai
ricoverati in degenza, fino alla loro dimissione, ma stanno bloccando i nuovi ricoveri, sia
nel pronto soccorso che nei reparti, accettando solo le donne gravide che devono partorire.

CONSIDERATO

Che la situazione è drammatica sia sotto il profilo occupazionale che dell’assistenza
sanitaria, in un territorio, quello dell’Asi Napoli 3 Sud, privo di presidi pubblici;

che la Clinica Trusso fa registrare lomila ricoveri all’anno e lavora per 120 posti letto con
un budget che ne copre solo la metà;

che gli investimenti fatti negli ultimi dieci anni alla Clinica Tmsso (arrivata tino a 137 posti
letto) non sono stati compensati da uno sviluppo degli accreditamend pubblici relativi ai
servizi da erogare;

che c’è anche un indotto in pericolo: la cucina della clinica, ad esempio, ha mandato via i
suoi inservienti, lasciando in servizio solo il cuoco.

SI CHIEDE

Di conoscere quali interventi si intendano mettere in atto per garantire il posto di lavoro e il
salario ai dipendenti della Clinica Trusso e la continuità assistenziale ai cittadini dell’area;

quali iniziative la Regione intenda avanzare per scongiurare la cliiustira dc prsidio a causa
del debito con Equitalia.

Napoli, 5 Febbraio 2015 Ow4ntonhì Marciano
.-- o
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Consiglio Regionale della Campania A’ (SPE RiVA
GruPpo Consiliare Frateffi D’italia

REO. (j N.

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRIUA

PREMESSO CHE:

- nei giorni scorsi (30 e 31 Gennaio e 1’ Febbraio) eccezionali fenomeni alluvionali, scatenatisi sul territorio
salernitano, hanno procurato disastri ed enormi danni alle comunità residenti ed alle attività produttive di
numerosi comuni del salernitano;

- a seguito ditali fenomeni sono state distrutte coltivazioni ed allevamenti, sono stati allagati insediamenti
produttivi con distruzione di macchinari e risorse strumentali ivi localizzate ed impiegate, sono state allagate
abitazioni ed edifici anche di natura istituzionale;
- al di là delle responsabilità, che pure vanno individuate, appare urgente garantire ogni sostegno economico
e di interventi strutturali a favore delle comunità colpite e, soprattutto, sostenere — anche attraverso
specifico stanziamento di fondi regionali — l’opera e le attività emergenziale che i Comuni stanno mettendo
in atto, e dovranno mettere in atto, per ripristinare un minimo di condizioni di vivibilità post alluvione;
- appare non procrastinabile provvedere anche all’adozione di ogni strumento normativo e legislativo
capace di consentire, da un lato, che le comunità colpite possano ottenere ogni agevolazione possibile di
natura fiscale — tributaria — previdenziale ed amministrativa, dall’altro lato, che i Comuni colpiti possano
godere di specifici e straordinari finanziamenti per sostenere e garantire gli interventi strutturali di ripristino
necessari;

AUESO CHE:

- appare non procrastinabile dichiarare lo stato di calamità naturale per tutti i comuni colpiti, nel terittorio
salernitano, dai fenomeni alluvionali di cui trattasi e precisamente: Scafati, Sarno, Angri, San Marzano Sul
Sarno, San Valentino Tono, Nocera Superiore, Pontecagnano, Battipaglia, Eboli, Capaccio, Sapri, Vibonati,
Albanella, Altavilla Silentina, Campora, Castel San Lorenzo, Felitto, Giungano, Laurino, Magliano Vetere,
Monteforte Cilento, Piaggine, Castelnuovo Cilento, Novi Velia, Vallo della Lucania, Ascea, Camerota, Celle di
Bulgheria, Centola, Pisciotta, Bellizzi, Bracigliano, Fisciano, Mercato San Severino, Siano, Baronissi, Polla,
Sala Consilina, San Pietro al Tanagro;
- altresì, vanno impegnate le risorse economiche e le organizzazioni strumentali ,di cui dispone la Protezione
Civile regionale, per sostenere ed affiancare l’opera di ripristino in atto per come svolta dai Comuni e dai
volontari;

TANTO PREMESSO
li sottoscritto consigliere regionale

INTERROGA
La Giunta Regionale e per essa il competente assessore per sapere:
a) quali interventi immediati ed urgenti ha messo in atto per far fronte alle emergenze ed alle esigenze
verificatesi a seguito dei fenomeni alluvionali indicati;
b) quali interventi, in mezzi e risorse, la Protezione Civile Regionale ha messo in atto, e sta mettendo in atto,
per sostenere ed affiancare ‘opera e l’attività di ripristino dei Comuni e dei volontari;
c) se intende dichiarare, con urgenza, lo stato di calamità naturale per il territorio salernitano e,
particolarmente, per i comuni indicati in premessa duramente colpiti dai fenomeni alluvionali di cui trattasi;

Centro Direzionale Isola P13, Napoli 80143
Tel. 081 7783960- Fax: 081.7783066
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Consiglio Regionale della Campania
Gruppo Consiliare Fratelli D’italia

On. Alberko Gambino

d) quali provvedimenti intende adottare, anche utilizzando nei limiti del possibile risorse comunitarie e

nazionali, per consentire ai comuni colpiti di accedere a specifici finanziamenti finalizzati agli interventi di

ripristino necessari;

e) se intende conferire, ai Consorzi di bonifica, ruoli e risorse economiche finalizzate a consentire agli stessi

di poter garantire ed effettuare interventi preventivi e costanti di pulizia degli argini.

SI CHIEDE

Risposta scritta.

On.le %3Nfl67

Centro Direzionale Isola F13, Napoli 80143
Tel. OSI 7783960- Fax: 081.7783066
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INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA

Prot Gen. 2015.00012471A
Del l0/021201509 1057
Da CR A SEPOC

OGGETTO: EMERGENZA VIABILITA

AL PRESIDENTE DELLA REGIONE CAMPANIA
ON.STEFANO CALDORO

ALLASSESSORE ALLA PROTEZIONE CIVILE,
ON.EDOARDO COSENZA

-STRADA MENGARDINA (SS562 CALA DEL CEFALO MARINA DI CAMEROTA).

La Sottoscritta Consigliere Regionale, On. Monica Paolino

PREMESSO CHE:

-Le avverse condizioni atmosferiche e le consistenti precipitazioni dei giorni scorsi hanno,ancora
una volta, creato gravi disagi alle popolazioni del Cilento,territorio che già sconta numerose
emergenze sulla rete viaria.

-su segnalazione del locale coordinamento di Forza ltalia.la proponente della presente
interrogazione è venuta a conoscenza che ,nel basso Cilento,e precisamenie nel territorio del
comune di Camerota le violente mareggiate verificatesi nel periodo intercorso tra il 30 Gennaio e il
07 Febbraio 2015 hanno ulteriormente danneggiato La scogLiera che protegge La strada provinciale
Ss562,che costeggia la spiaggia del Mingardo/Cala del Cefalo interessata da un grave fenomeno
erosivo.

-allo stato attuale,solo l’intervento dell’Amministrazione locale,attraverso un’ordinanza contigibile
ed urgente.emanata daL sindaco di Camerota,ai sensi deII’arL54 del D.Igs n.267 del 18/08/2000 ha
evitato,grazie a lavori di somma urgenza realizzati con fondi propri,la chiusura dell’arteria
viaria.gravemente minacciata dal mare.

Co;zsiqlio Rcgioiialc’ (leIkI Cciinpu;ua
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-tale arteria è strategica per il comune di Camerota. ed in particolare per la frazione Marina,dal
momento che rappresenta l’unica strada di collegamento.

-il comune di Camerota è a vocazione turistica ed ogni anno registra circa un milione di presenze
stagionaLi.

-una chiusura della strada,causata dall’azione del mare,rappresenterebbe un colpo mortale
all’economia locale.

Considerato che:

-risulta alla proponente lo stanziamento di fondi regionali destinati alla messa in sicurezza di
numerose strade provinciali,e che tra esse risulta in elenco anche la Ss562

TUTTO CO’ PREMESSO E CONSERATO

Si chiede alle SS.LL in indirizzo quali iniziative intendono assumere e quali provvedimenti sono in
itinere per la definizione di un piano di priorità legate all’emergenza viaria in provincia di
Salerno,con particolare riferimento al territorio Cilentano e se è prevista,per la Ss562 lo
stanziamento di fondi urgenti che consentano di superare le prime emergenze.

On. Monica Paolino

QQLD
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Atto Consiglio Regionale
Interrogazione a risposta scritta

IX LEGISLATURA
Presentata dalla consigliera Angela Cortese

All’Assessore all’istruzione e edilizia scolastica Caterina Miraglia

ConsglO Reqonale della Campania

Yrot Gen. 7015,00012841A
La sottoscritta consigliere regionale Angela Cortese Dei wL2Dl53852

DaCR

Premesso che:

Il Consiglio d’Amministrazione dell’ADISU l’Orientale, con deliberazione n.l del
22/01/2015. ha dovuto prendere atto a seguito di analitico riepilogo dei crediti vantati (per
un importo pari a complessivi euro 6.116.154.70) nei confronti della Regione Campania. di
una pesante situazione finanziaria il cui perdurare non consentirebbe, oggettivamente. il
normale e ordinato svolgimento delle attività aziendali con consequenziale interruzione dei
servizi essenziali e costituzionalmente garantiti per la tutela del diritto allo studio
universitario;

Per effetto dei tratteggiati motivi è stato altresì disposto di assolvere, per il solo mese di
febbraio c.a., esclusivamente alle obbligazioni derivanti dal pagamento delle spese per il
personale incardinato nel ruolo dell’ADISU l’Orientale, delle utenze scadute al 22/01/2015
nonché di sospendere in attesa dei trasferimenti regionali, le restanti (brniture:

In sede di approvazione del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2015. nel
rispetto di quanto stabilito dal D.Lgs 126/20 14, è stato precisato che i trasferimenti
regionali, per gli importi richiamati, necessitano di un termine di scadenza per la loro
iscrizione in bilancio;

il Collegio dei Revisori Contabili dell’ADISU l’orientale, con verbale ti. 22 deI 15/01i2015.
nel verificare la tempestività dei pagamenti di cui all’mt 33 del I).Lgs 33/20 13. ha
sottolineato la possibilità che possono configurarsi responsabilità per danno erariale per il
ritardato pagamento delle obbligazioni assunte e ha invitato, per questo. gli amministratori
dell’ADISIJ l’Orientale a svolgere, al fine di garantire il funzionamento generale dell’Ente.
qualsivoglia attività finalizzata al recupero dei fondi regionali.

Consiglio Regionale della campania
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Rilevato che:

— nonostante reiterate sollecitazioni da parte dell’ADISU l’Orientale, le risorse trasferite al 31
dicembre 2014, con nota prot. n. 6871 del 15/12/2014 del Dipartimento delFlstruzione. della
Ricerca, del Lavoro, delle Politiche Culturali e delle Politiche Sociali, riferibili alle spese di
fttnzionamento e di personale ammontano a complessivi euro 353.018.91; risorse, per i
motivi esposti. del tutto insuflicienti rispetto alla situazione di cassa venutasi a determinare
per effetto dell’inerzia e dalle passività della regione Campania:

- ad altro ADISU Campana, un’analoga fattispecie. la Regione Campania è tempestivamente
intervenuta con decreto dirigenziale n. 154 dcl 19/06/20 14, liquidando le somme richieste e
ribadendo la necessità di “consentire il normale svolgimento delle attività e impedire
l’interruzione di essenziali servizi” coessenziali per l’esercizio del diritto allo studio
universitario.

Tutto ciò premesso

INTERROGA

La S.V. per sapere se è a conoscenza di quanto esposto nel presente atto di sindacato ispettivo e. nel
caso, quali azioni ha svolto o intende svolgere affinché, anche al fine di superare un’inammissibile
disparità di trattamento tra diverse ADISU Campane, sia assicurato, in tempi certi e
ragionevolmente brevi, il trasferimento delle risorse spettanti all’ADISU l’Orientale

7 fr7%. gase
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Atto Consiglio Regionale
Interrogazione a risposta scritta

IX LEGISLATURA
Presentata dalla consigliera Angela Cortese

Al Presidente della Giunta regionale. on.Stefano Caldoro

La sottoscritta consigliere regionale Angela Cortese

Premesso che:

- il centro di formazione e studi per il Mezzogiorno (Formez PA) è stato ed è un essenziale
strumento di sostegno tecnico e di elaborazione per la definizione di moderne politiche di
sviluppo per le amministrazioni pubbliche centrali. regiona]i e locali:

- il predetto accompagnarnento all’intera filiera istituzionale delle P.A.. si è sostanziato. giù a
partire dagli anni 80. nelL’analisi scientifica e nella critica valutazione del fabbisogno, in
termini di qualificate risorse umane e innovazione nei processi di formazione delle decisioni
e di produzione di beni e servizi, degli enti pubblici;

- la capacità di lettura dei fabbisogni si è. nel tempo, rafforzata grazie, tra l’altro, a una fitta
rete di scambio e confronto dialettico con il mondo scientifico e accademico italiano, nonché
con prestigiose e autorevoli scuole e istituzioni internazionali di ricerca e formazione:

- in particolare la sede di Pozzuoli è stata, nell’ambito delle finalità innanzi descritte, un punto
di eccellenza e di arricchimento intellettuale per centinaia e centinaia di operatori pubblici e
di soggetti chiamati dal contesto popolare a svolgere funzioni di governo nelle Province,
nella stragrande maggioranza dei Comuni della Campania e del Mezzogiorno.

Rilevato che:

- pare vada delineandosi. in tema di funzionalità dell’assett d’[stituto. la soppressione delle
cosiddette sedi periferiche, fra cui quella di Pozzuoli;

- questa illogica, irrazionale, irragionevole e ragionieristica scelta non solo determinerebbe.
oggettivamente un immiserimento e impoverimento culturale per Napoli, la Campania e
l’intero Mezzogiorno ma insulterebbe. altresì, anche in rotta di collisione con quanto emerge
dai Rapporti C’ENSIS e SVIMEZ sui fenomeni politici, economici e sociali riferibili alla
terza area metropolitana e seconda regione «Italia, con crescenti interessi nel panorama
delle regioni “obiettivo convergenza” e dell’intero bacino del Mediterraneo;

(‘onsiglio Regio irnie (Iella E’anipan la
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Considerato che:

- ripotizzata soppressione della sede di Pozzuoli del Formei, per quanto a conoscenza

dell’interrogante, è riconducibile a un imprecisato piano di razionalizzazione e riduzione dei

costi fissi attualmente sopportati dall’istituto.

Precisato altresì:

che la prospettata ipotesi di delocalizzazione della sede di Pozzuoli

unesiziale dispersione di tutto il sapere accumulato e sperimentato

e di depauperamento degli investimenti in capitale umano effettuati

che gli effetti prodotti da siffatta ipotesi possono, quantorneno.

ricorso, nell’ambito dell’area metropolitana di Napoli, a qualche

vasto patrimonio pubblico.

INTERROGA

aecrescerebhe i rischi di
con successo nel tempo

nel corso degli anni:
essere mitigati Ìhcendo
funzionale struttura del

le S.V. per sapere se è a conoscenza di quanto in premessa descritto e. nel caso, quali azioni si

intende svolgere. «intesa con il Dipartimento della Funzione pubblica, per mantenere, per le

tratteggiate regioni, nell’ambito dell’area metropolitana di Napoli, il patrimonio scientifico e

culturale e la consolidata esperienza maturata dalla sede di Pozzuoli del Centro di Formazione e

Studi per il Mezzogiorno.

‘t z Angela ‘o lese
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- Giunta Regionale della Campania

Il Capo Gabinetto de! Presiderte

G\ LC DEU k :A!p.\ja Al Cipo [ÌipartimentoD ri .1 ! nzJnNE i i Segreteria Legistati’ d
Pr ‘‘ Dr. Carlo DOtta0t2o15 00022Q9 fUOCP/GABNCO2 del 04102(201 SU

F1’LÌLO:,, ARTE
- Cenno Direzionale Is. F. 13

80143 NAPOLI

Oggetto: riscontro interrogazione consiliare n. 651 a firma del Consigliere regionale Alberico
Garnbino.

-

4Si trasmette la nota. prol. n. 48677 datata 26.01.2015, con la quale il Direttore Generale per
la Tutela della Salute e il Coordinamento del Sistema Sanitario regionale risponde alla
interrogazione eonsiharc in oggeno, concernente “Riconoscimento e rimborso dal SSR delle
prestazioni erogMe dai massofisioterapisti”.

Consiglio Regionale della Campania

Prot Gen. 2015.00011861A
De’. 0€10220’S 092€ 57
Da OR A SEROC

- -

- 80132 Napoli - Va 5, Lijr,ia, 81 rai. 081.7962303 2152 Pax 081 7962512
c-rra(. capagahine’Ioregiene ,arnpafl;a.it
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Giunta Regionale della Campania
Direzione Gnertde per io Tutelo della Salute ed il

Coordinamento dcl Sistema Sanitario Regionale

11 Dircttorr Generale

RGI0NE

Prot. 2013. 0048877 2a/e1/201s 10,41
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Il

si Presidente UeJla Oiun Regionale
SEDE

Oggetto: interrogazione ConsilitDn. Alberico Cambino
RG 65

Si trasmette la nota a firma del Dirigente del]’ 1.10.0.05 -DoU.ssa Marina Rinaldi - contenen;

elementi utili per la formukzione della risposta.

li Funzio
Do retta

Prot.2015 -0001499 ‘UDCPISAS,GAB del 2610112015 E
F.vccc,ic I’.TI .‘t’’;i

li Diri

J1 Dfrttore
Doti.

Il’ COLO!
Messina.

crrvrApIG:2N\LE DhLL. C\\1PA:l
I di firmi oUahor,u vJ[m de) Pie i,ìsite
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Giunta Regionale della Campania CIanlYIs. i la 4. •*seSIs • Ifl lii

Direzione Generale per la Thtela della Salute ed
Coardinqmento del Sistema Sanitario Regionale

U.O.D Interventi Socio-sanitari
Al Direttore Genanie er la rutel
della Salute ed il Coord. del SSR
Pr. Z’1arìo Vasca

SEDE

Qggeito fntentgazione consilirare Ce. Mberica Cambino “Riconoscimento e rimhrso dal SSR delle
prestazioni ogate dai massofisiotempisti’ - R.G. 651

In riscvntm all’inLm’ogazione consilire tpecifcata in oggetto, prcmesso che la potestà legis1a1i;’

concorrente delle regioni in materia di professioni deve rispettare il rincipio secondo col l’irdividunatone
dello figure professionali, von i reLttvi prvfili e titoli ebiliranti, e riservata allo Stato, rientrando neL’
competenza delle regioni la disciplina di quegli aspett Sia presertano uno spzifieo cdUegaanw nn ti

realtà regionale (cfr. seut Code Costituzionale a. 300 dd 22ottobre2010), si rappresenta quant scgu•:.
L’articolo 6. commk 3, deI dJg. 5C2/1992 rncdlficato dail’axt. 7 Llgs. 7 dicembre 1993, e. 517 h

disposto che lafor.’,nzione del personale sanita no infern,ie4sflco, tec,aco e della riabtlitaziore avvien in

sede ospedaliera ovvero presso aIte strutture ,kl Servizio sanitario nazionale e istituzioni pnvor
accreditate, E requisiti dl idoneitò e I’accrediiamencc dette scr3ttrsre 30110 disczplirati con decreto d&
Ministro deil’univ*’rs,tò e de//a r%vrca Scientifica & rirnologico d’intesa con il Min&tro della sa,ir6. Il
Ministro della SW2itÒ individua con proprio decreto ìeJireprcfessìonali da formare ed i relativi profltL.’

Il Mhtstem delta Salute ha individuato, con prmr c deorero, ti, 23 profili professionali tta i quel: ti.

nell’area deLla dabilitaziGne: -

) Podologo (D.M. Stà 14/9/94 e. 666)
> Fixiotenpista (D.M. Sanità 14/9/94 ti. 741)
> Logupndistn (D.M. Sanità 14ì9/94n. 742;
> Oflott*ta- Anisirnte in Ofta1molgìa (1DM. Sanità 14/9/94 e. 743)
> Teraplfla dalla neura e pslcowotrlcltà dell’età evolutive (Dl!. Sanità 17/1/97 a 56)
> Tempista della riitbilitazione psichiarica e psicusaditle (D.M. Sanità 17/1197 n. 57)
“ Terapista occupazionale (D.M. Sanità 17/1/97 e. 136)
> Educatore professionale D.M. Sanità 198y9S a 320)
Per quanto concerne li pmfllo di fisioterapista, il Ministro della sanità con d.m. 14 settembre l994 a.

741 ha individuato tale profilo quale operatore sanitario in possesso del diploma universitatie abiLi;ante,
rinviando ad un s,ccessivo decreto inlerministeniale l’individuazione dei diplomi e degli attestati ;Oìsegmi

in base al precedente ordinamoito, da considerarsi iquipollenti ai nuovo diploma univeititario ai Ud
dall’esercizio della relativa attività professionale e dell’accesso ai pubblici concorsi.

Nelle more della emanazione della normativa di dcttajlio, jatevqiutwla Legge 26 febbndu 1999.
n 42 (disposizioni in materia di professioni sanitarie) cie ha disciplinato hinovaiivsmente e nei con&onu di
tutte le professioni sanitane il passaggio dal vecchio oztinarnctce si nuovm fondato animi sul pvi3
conscgui.mcvto dcl diploma. univcrsitario
11 Ministero della ScIule, ai sensi dell’ar.. 4 della L. 42/ X’, ho indìvdus:o con appositi decreti del 2’’?C’i)
l’uipo1lenza di diplomi ed attestati consegufti priJeitertnte al diploma universitario.

In psrficclnrc, il in. 27 luglio 2000, uli cquipolerra dl diplomi e dl attestati al dipb:t.
universitario di fls:otaapi,ta, ha sabilito la sola equipdilcaza ua i diplomi e gli attestati consegutti primi
della riforma (al di fiori di rsutmn universitarie) e ±p’.oma univrsitaiio di fisioterapisia dl cui al dm.
settembre 1994 ti. 741 ricomprendidovi anche quello di ‘“rnassoflsmterapista”, puiuh conseguito al termine
di un como triennale di fonnuione ai sensi della lesge 4Q197 i.

In attuazione dell’articolo 6, comma 1, della legge 25112000 (“Disciplina delle profe5sIort
sanitarie infemùristiche, tecniche, della riabilitazV’r,e, defla ptcen2lOflC nonché della profestion
ostetrica’, che sancisce il principio di tipicità delle “professioni sanitarie” cd attribuisce al Ministeri’ clc!ia

.salute il compito di effettuare ,rna ricognizione e classtlicacuue delle figure esistenti, il itt 39 tflara
2001, a. 14482, ha bdivuato le professioni sard:anie forminente riCotORCiUte incliit’enda, t”.S

Caurv ‘Dùtzrs(e IsoI’a C/3 — 80143 9vipIi — 2kC 051 ;‘969201 - fazOSl 79593&3
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;rofessoai sanitarie rftbilitative fwlicolo tI) quella del fisiotetapista (mentre non viene più conteraplata

.quella del nssaggiatore-massotlslotcrap:sta).

L’arI. 2 dofla citata legge 10 agosto 2000, ti 25 precisa che gli operutori delle professioni aclihiri:

dell’area della riabiIitaone svolgano con titoIarit e ctonumia pzufessionale, nei confronti dei ingo±

individui e della còttcttivft*, anMt& dirette alla prevcnzio:)c, alla cura, alla riabilitazione e a procedare ci1

valutazione knzicl.$lc. al re dl espletare te competenze ropric previste dti relativi profili prossic’naIi.

L’articolo 4qutter, del iL 250/2005, introdotto dalig legge dl conversione 27/Z006, ha sta’ilflG

che la fonnnione per l’accesso alle professioni anitaric infcnnicdstiche e tniche della riabilitazione e

della prevenzione esclusivamente di livello tminraitario.

La legge 43/2006 ha individuato le professioni sanitarie attuahnite esistenti e dlsclplirsto :1

prucedh.aeuto per li futuro riconoscimento di nuove stabilest.do nlt’art. I che °Sono professioni santtwù

lnfcrndefls&he, orivrrica, riabilitative, zecnico-sarùan’e e della prevenzione, quelle previste iii sensi dellc

legge 10 agoSo 2000, n. 351, e del decreto del jIii,L>iro de(ìcz ;jjnftà 29 mazzo 200!, I •zwi oprrtur’

suolono, In forza dt u’ titolo abiflionte rilasciato lalIo Stato, ardi’ita di pret’enxione, assistenza, curc

riabilitazione” (cuiluna 1), mentre “Resta ferma la competenza delle regioni nell’indi9ldutzte

formazione del profili di operatori di (nteress saniuti io non riconducibili alle professioni scniiane me

definite dal comma I” (comma 2).

Secondo l’articolo 2, “L’esercIzio delle professioni sar.itarie di cui all’arricalo I, comma 1. e’sa&rdinaio i!

consegulmenio dei titolo universitario rilasciato a n’guito di esonie finale con valore abi litanie all’escreizio

della professione
Pertanto, in base all’astlcoio I, della leggs ‘13,2006, la soppressione delle figure professionii

sanitarie non più attuali deriva automaticamente dalla ma.qcata inclusione nell’elenco di qiteil

espressamente riconoscime dai da 29 meno 2001.

La disciplùtu attuale prevede idà categoria, qudlL degli “operatori di interesse SmiltariO”, nell’aririr’

della quale possmo trovare posto ittività di intrrsst sanitario sprovviato delle camtte:isticlu, ileiL

professione sanitaria in aawo proprio, che si connorno per In mancanza di autonomia profeastotale cxl ai12

quali corrisponde una fontazione di livello inferiore.

Alla luce di uanto sopra, il Decreto Comrnisralo a. 64/2011. neI definire’la nuova procedura di

prese±ione, di ercgaziou e di verifica delle presiazinni di medicina fisica e riabilutativa oez pMologi

semplici, confontemote a quanto previsto dalla ncntativa nazionale non b? incluso i maasofisioterapisu

tra i profsionisti t,anitari indkati nei requisiti obbliituri di persorala delle struflwe deputate tll’ewgazioia:

dei profili riabilitauvi per palologie semplici.

Al riguardo. con sentenza a. 2318 dcl 21/5/2012, il TAR Campania - Sezione Prima- ha rcapi’r’

ricorsi proposti dal Sindacato Italiano Massn5Aicteraplszi e Massaggiatoti ed altri riconoscendo coerente coi

quanta previsto dal quadro nonnativo la decisione della Ragione Campania di non computare i

nmssofisinterapisti tra i requisiti minimi di perwnale per i coitrl crogatod di prestazioni sanitarie

riabilitative, limitandoli alle figure dei professionisti della riabilitazione (fisioterapisti e logopedisti).

E Consiglio di Stato - Sezione Terza - con sentenza n. 325!13 del l7/062Ol3, nel rcapingn: gd

appelli proposti per la rifonna della suddetta seatenza TÀR Campania, ha ribadiw clic:

- la figura del m3sscfisiotempista ben può rientrare r±e novero degli “operatori di interesse ranùaria’ cc:

funzioni ausiliarie, accessorie e stmmentali rispetto alle mansioni proprie delle pros&iOni ssnitvrir

riconoschitc via esclusiva dalL’ordliiamano statale, ma non può in alcun modo essere dconijrc..:

nell’ambito delle professioni sztnitmie;

- che la valutazione complessiva di tutti i pacchetti nreslazionah e l’elevata complessitA di alnnù di essI

mostrano la ni,zonevolezza e la cozoreneibiliti dSla disposizione reonale, intesa a conceicrace

l’erogazione in capo alle uniche figure profess:onali sanitarie riconosciuta dalla nonnariva stnt&e di

rif&maito: i fisioterapisti e i logopedisti.
Il Dirigente

Drssa Maring3inaldi

UFunzionario // P e]
Dr.ssa Luisa CppiteJli

/Ut/t ij
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Il Capo GaLiinetto del Presidente

OflJNY,’ HE3IObMLE DFLLA CkMPAWIA
ttbci dì Dirorlu CaUnbxnionf del PiBden1e

oAaLtrro

Prct.2015 - C002205 lUCPIGABNCG2 del 04IO2J215 U
Faìicda lNTFRRflAZt’iN! -

Consiglio Regionale della Campania

ProL Gen. 2015.00011SIJA
Dcl 0610212015093353
Da CR A SEROC

Al Uapo Dipartimento
Segreteria Legislativa
Dr. Carlo DOria

Centro Direzionale Sa. E 13
80143 NAPOLI

______

- 80132 Napoli - Via 8. Lucia, 81 - TeL 0811962303 -2152- FaX CS1.1962512
e-mail: capcgabinotarcgiane.campariait

Oggeuo: riscontro interrogazione consiliare ti. (5S a firma del Consigliere regionale Giulia Abbate.

Si trasmette la nota, prat. n. 27/SP dcl 9 gennaio 2015. con la quale l’Assessore regionale
all’Agricoltura risponde alla interrogazione consiflare in oggetto, concernente “Copertura e
finanziamento della quota I VA degli interventi RS.R. 2007/2013 a favore dei wggeai pubblici
beneficiarf’.

d’ordi di Gabinetto

—L— {)
3N ,,j
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UAssqscre afl’Agriccttum

(o f- fl Al Dott. Giovanni Fusco

- - —

___

Dirigente UDCP Ufficio IV — Gabinetto del Presidente

GPJ4EAUrQIQNALE DELLA CA.MPANI A SEDE
Uffici dDkcttacoilab& jz l Preiti,sile

UÀS1ML Io

Prot2Q5 - 000ÒSO9 ÌUtCPIGABJGAB dcl 09101t2015 E

Oggettot Riscontro interrogazione a risposta serftta n 68 prot, n 3L del

02/1212014 — Ori. Giulia Abbate

La situazione rappresentata dalla SV è nota da tempo allo scrivente Assessor3to. È del

tifo evidente che la velocità di spesa per i beneficiari pubblici è fortemente condizionata

della messa a disposizione degli stessi &lle 1fsors2 del Fonde. XVA regionale legato al PSR.

Tali risorse del bflancio regionale sono soggette al patto di stabilità 2014. A tale riguardo.

prevedendo che l’erogazione del Fondo IVA avrebbe condizionato la realizzazione degli

invesirnenti pubblici finanziati dal PSR 2007-2013, l’Assessore Nugnes g1 nel luglio 2014

bainoìfrato ua formale riehiestn—prot. ]s5l/sp del 21/07/20w al Presidente Caidom e

all’Assessore Giancace per la £eiscHzione a bilancio dei residui legad al fondo WA per 35
Meuro, Tale reiscrizione avrebbe conaentfto di esog&c ITVA agli Enti pubblici sviluppando

un volume & spesa certificata pari a oltre 4 volte le risorse erogate.

Non è superfluo evidenziare che le stratture dell’Assessojjito già da giugno aoz hanno

provveduto ad emanare ita serie di prunedbneati tesi ad accelerare Verogazione dei fondi

FEASR come conseguenza della Deliberazione xi. 390 deI 9/9/2014, promossa

dail’A.ssessore NUGNES, eon la qiia!e 1:1 Gitnta rigionale ha dato, tra l’altro, mandsto

all’Autorità d Gestione del FEASR di porre in essere tntte le iniziative di accelera%ifle

della spesa del PSR Campania 2007-2w3 al fine di evitare la perdita di risorse, tenendo

nella dovuta considerazioaw le soglie di disimpegno delle risorse voltunitarie per le

annualità 2Q14 e 2015. In particolare, ‘Au.torità di Gestione ha emanato 6 Decreti

dirigenziah che hanno offiinizzato re woced se operdth e nei senso della semplificaziozie

peri ber.efidari, sia Pubblici che privati, cofl l’nhiedivo d. coinprhnere i tempi di

80143 NapolI. tenÙo Dlralnnale Isola N - id. OSI ,79675S - 6115- 7524 - FD( 081 .7fl70
e-mail: ass.ru1es@mglone.campsnìa.it - sareteria.nunereg[cne.carnpanffi.it
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L’Assessore SLL’AQrlcoIhira

erogazione dei Enanziamenti. In particolare, per i beneficiari Enti pubblici con i Decreti

652 del 3/6/2014 e 65 del 17/06/2014 sotto state modificate le Disposizioni Generali e i

Bandi di attuazione nella parte in cu rfconoscono l’un ticipazione c’ liquidazioni parziali

per un importo complessivo non supeJ’iure (41 90% dcl contributo concesso, prevedendo la

possibilità di riconoscere i’ anUcipazionr e liquidazioni parziali pec Un

complessivo fino al ioo% de) contributo Concesso.

— soi43 Ncpo - Oanfro brez1tnaIe Isota AS - mi 0SJ9S7666 - anS -7624 - Fax QSi.765ThQ

e-mar:
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Il Capo Gabinetto del Presidente

CHI \TA RE]X NAtE DELL . C.1PA\1A Al Capo Dipartimento
thci li I ‘‘Ii.iI’,m’iqrc dti -

Segreteria Legislativa

Pro12015 -0002211 IUOCP/GABNCG2 eI 04102120150
Dr. Carlo DOna

Centro Dfrezionale Is. E 13
80143 NAPOLI

Oggetto: riscontro interrogazione consiliare n. 6f,l a finna del Consigliere regionale Alberico

Ganibino.

Si Irasmette la nota. proi. n. 155/SP dcl 2.012015 con la quale l’Assessore all’Agricoltura

della Regime Campania risponde alla interrogazione consiliare in oggetto, concernente “LMU std

terreni agricoli”.

dor lel Capo di flahinLto
il/icejdi Gabinetto

r.ss in Raffaclla Caneelìieri

Consiglio Regionale della Campania

Prot. Gen. 2015.000118114
Dei 06/02/2015 093039
Da CR A SEROC

— ari
r
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Assessore aIrAgdcd

Al Doti Giovanni Fosco

Dirigente UDPC Ufficio IV

PM9. «5/59 GabTnetto del Presidente

€L Q2-o2-pt
SEDE

Con riferimento alla interrogazione richiamata si precisa che i) Consiglio dei

Ministri, riunitosi venerdì 23 gennaIo, ha approvato su proposta del Presidente,

Matteo Renzi e dei Ministri dell’Economia e delle Finanze, Pietro Carlo Padoan, e

delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, Maurizio Martlna, il decreto legge

nM/2015 contenente misure urgenti in materia di esenzione 1MU che va a

ridefinire i parametri precedentemente fissati, ampliandane la platea.

Il testo prevede che a decorrere dall’anno Th corso l’esenzione dall’imposta

municipale propria (IMU) si applica:

• ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, ubicati nei Comuni classificati

come totainiente montani, come riportato dall’elenco dei Comuni italiani

predisposto dall’lstat;

• al terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, posseduti e condotti dai

coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali, di cui all’articolo i del

decreto legislativo del 29 marzo 2004 e. 99, iscritti nella previdenza agricola,

ubicati nei Comuni classificati come parzialmente montani, come riportato

dall’elenco dei Comuni italiani predisposto dall’lstat

Tali criteri si applicano anche all’anno di imposta 2014, sgperando la

classificazione su base altlmetrica prevista dal 044. del 2$J1.2014, Ancora e

relativamente all’anno 2014, il termine per il pagamento dell’IMU dovuta

%•?fl• 81.I7RD4-F0s1 7967509
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L’Assessore all’Agricoltura

complessivamente per I terreni che non rientrano nei nuovi parametri

dell’esenzione è fissato ai 10febbraio p.v. L’aliquota applicabile quella base del

7,6 per mille, salvo che i comuni abbiano deliberato una diversa aliquota. Tuttavia,

in base ad una disposizione transitoria del decreto legge, per Lo stesso anna 2014,

non è dovuta l’IMU per quei terreni che erano esenti in virtù del decreto

ministeriale del 28.11.2014, e che, invece, risulterebbero imponibili per effetto

dell’applicazione dei nuovi criteri. E’ il caso, ad esempio, del terreni appartenenti

agli IAP e CD, ubicati in comuni situati ad un’altimetria superiore ai 280 metri, che

in base al predetto decreto ministeriale non risultavano soggetti all’imposta,

mentre secondo i nuovi criteri sconterebbero il tributo perché gli stessi comuni

non rientrano tra quelli montani o parzialmente montani dell’elenco ISTAT.

Con una terminologia non proprio felice, sul piano della tecnica legislativa, f’art. 1,

c. 2, del DL. estende l’esenzlone anche al terreni, di cui alla predetta lettera b),

concessi in affitto o comodato a IAP e CD, di cui al predetto art. i del D Lgs. n.

99/2004, iscritti alla previdenza agricola.

li dato letterale della disposizione induce a ritenere che l’esenzione è limitata ai

casi dei terreni dati in affitto o in comodato da IAP e CD ad altrettanti IAP e CD

sempre iscritti alLa previdenza agricola

i contribuenti, che in ogni caso non rientrano nei parametri per l’esenzione,

verseranno l’imposta entro il 10 febbraio 2015.

A r.,I flÒl 7C1Jfl. i1 IS - 7626 - Fax O81.7S75O9
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Giunta Regionale della Campania

il Capu Gabinetto del Presidente
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Prot 2015- 0002210 IUDCPIGABNCG2 deI 0410212015 Li

,w N TERRE r \7 ‘I. —

Al Capo Dipartimento
Segreteria Legislativa

De Carlo Dorta

Centro Direzionale Is. R13

80143 NAPOLI

Oggetio: riscontro interrogazione consiliare a. 664 a firma del Consigliere regionale Alberico

Gai iii inc.

Si crasrneuc la nota. pror. a. 168/SP del 2.02.2015 con la quale l’Assessore all’A ricoltura

deLla Regione Campania risponde alla interrogazione consiliare in oggetto, concernente

Consiglio Regionale della Campania

Prot Gen. 2015.0001192)A
De CE/0220150925D7
Da CR A SERGC

“Ripartizioni competenze e titotarità degli interventi tra Consorzio di Bonifica tntegrale

Comprensorio Sarno e Genio Civile — Istituzione tavolo tecnico”.

Capo di Gabinetto
i Gabinetto

affaella Cancellieri

d’or
il

3
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L’Assessore aI1’Aricotura

.UB/W
b&L -oZ-Zo$

Al Dottfliovanni Fiasco

r:’t; Dirigente UDPC Ufficio IV
Gabinetto del Presidente

Pr0L2015 .0002014 IL’OCP(GABIGAB del 03/02/2015 E SEDE

ilh !v’LRR \.‘l’ \l -

Oggetto: Interrogazione a risposta scritta a firma del Consigliere regionale Mbeflo Gambina

concernente “Ripartifloni competenze e titolarità degli interventi tra Consorzio di

Bonifica Jntcgrale Comprensorio Sano e Genio Civile — Istituzione Tavolo tecnico”

Si riscontra 1’Mtenogazione in oggetto con la quale si chiede l’istituzione, in caso di

condivisione, di un Tavolo Tecnico finalizzato alla definizione del riparto delle competenze ira i

Consorzi di Bonifica e i competenti uffici dei tre Assessorati direttamente coinvolti nella materia

Tale necessità scaturisce dalla genericità della normativa regionale in materia di bonifica

infatti la LE. n.412003 non detrn alcuna ripartizione delle competenze tra Consorzi di Bonifica e la

Regione Campania e fra gli stessi tre Assessorati regionali direttamente coinvolti nella materia e

precisamente Assessorato all’Agricoltura, Assessorato ai Lavori Pubblici ed Assessomto

all’Ambiente.
Con l’interrogazione in esame, in particolare, si rappresenta che la mancata ripartizione

normativa dello competenze relative alla titolarità degli Interventi operativi sulla rete dei corsi

d’acqua principali e sulle stesse opere idrauliche che, ai sensi della citata L,Rs.4103, sono di

competenn fUnzionale della Regione Campania, ha esposto nell’ultimo periodo i Consorzi di

Bonifica in generale ed il Consorzio di Bonifica Integrale Comprensorio Samo, in particolare, ad

essere chiamati in causa in procedimenti giudiziari per il risarcimento dei danni causati a cclwxe e

fabbricati dalle frequenti esondazioni fluviali.

Infatti a causa di alterne interpretazioni da parte del Genio Civile di Saleno il Consorzio di

Bonifica Integrale Comprensorio Sanio è dovuto intervenire anche sulla rete dei corsi d’acqua con

proprie risorse e mezzi.
A tal proposito è bene precisare che la scrivente Direzione si è sempre fatta portavoce della

necessità di una ripartizione fra i vari Assessorati competenti per materia delle attività di cui alla

Legge Regionale n.Y2004.

—
“• ‘7nC’7CC_1iS_7624jaxO9l.79675O9
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UAssessom aII’Agflcoftura

Già con email del 04/0912014 a seguito di formale richiesta formulata dall’Assessore

Romano, Io scrivente ha chiesto al Direttore Generale per i Lavori pubblici e la Protezione Civile,

dott. Italo Giulivo cd al Direttore Generale per l’Ambiente e I’Ecosistema, doft. Michele Palmieri,

una data utile per la convocazione di un tavolo tecnico congiunto.

Tale richiesta è rimasta inevasa.

Tanto premesso, la scrivente Direzione provvederà, in tempi brevi, ad istituire un tavolo

tecnico congiunto con le alte citate Direzioni competenti per materia al fine di una corretta

ripartizione delle competenze tra i gli uffici regionali competenti per materia ed i Consorzi di

Bonifica.

•Ò4 flC7tC l11_7R;A-ax01.79675O9
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Giunta Regionale della Campania

Il Capo Gabinetto del Presidente

GEtflflAREGK3NALE DEL.R CAMPANIA
Al Capo Dipai-tlinentoVOlti di DjsclIn CoUabnriDr.D do]. !4ridnIa

OABII4ETTO Segreteria egts4aflvaPrct2Gl5- 0002209 IUDCPIGABNCG2 del 04102/2015 u Or. Carlo DOtta
Facico1v1NThRROGAZ1!)?3 -

Centro Dwezionale Is. E 13
80143 NAPOLI

Oggetto: riscontro interrogazione consiliare a 676 a tirma del ConsigIbr tegionale AlbericoGambino,

Si nasmette la nota prot. ti. 71/SP del 21 gennaio 2015 con la quale l’Assessoreall’Assistenza Sociale della Regione Campania risponde alla interrogazione consi}iare in oggetto,concernente “Piano di Zona Ambito Territoriale Si — Indagine Ispettiva”.

Consiglio Regionale della Campania

ProL Gen. 2015.0001188/A
Del 05021075 093209
Da CR A SEROC

— 80132 Nupc - ‘ha 2. Lucia, 81-Tel, DS1,7952303 -2152- Fax 081.7962512e mai:: capogubineLlo©regione.caninaniaiI
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Oggetto: Intenogqzidnt a r.s. a finta d] CoM. Rcg Alberici, Gambjna conemen6: ‘Piano diZona Anibirn Terdtodak Si — bdagin6isptItiva.

!nii*rùnento al’intcnogn?it.n consi1iar di cui all’oggetto, si trasmØtc Is rispastaa firma
del Direttore Geqrmte per le Politisbe sae[nIj ptot n,30880 dci 1ì0lI2Øi 5.

rnUNTAREGLONALE uLL,CAifl’ANIA
Uffiti di DuitctacQljnboraziono d4 Prs€lerLa

GAflINETTO

prot.201 5-0001244 IUDCP/GABISAB del 22(0112015 C
rnscicclo:VAflrn.

a0143 NAPOLI - ttnkaChIudbn&e )daAt

________________________

Tel, 061. 73MB91 • Fai Dal 796766Z &maI; ngeIoyc?trecampanfa.lt



uquiuiz it:uq:ii Lage J O q

0817S67682 22101/2015 09:31:00 Page 2 o! 3

GwffÀS0tEùÀ

D’ppne,no 54 u Do.&N. 12

I 196EN21115
S,P ASSES0RAÌO

ML’ASSStASQClÀl.E

caez&z- E)jswna%h& %tØa All Assess re regicn&e
Direzione Generale Politiche Sociali, alla Asststenzs Sociale

e Politiche CuhurfliePactdpportunltà B/anca Mar?a D’Angelo

RE6ZNE cirIPtiq

ProL2ØjL SO3flØ i9/C1/2rn3 LØ55
ti— i ..at Srs’i.,.a 4i,eval. .,.&tja..

D’si. t.SEIn flt. tqiLZttIUZs *5ZftLZ ,flhc,i hin gq*Gan

Clfl$fSra xa%t. rn:LCUID J 51 .i

Di IIJP IIII IUIIIINhIIl Hhi Iii DI

Ogxa: Interrogazfone a risposta scritta e firma del Conslglier& regionale Albeiica
&amblno concernente, Piano dl Zòna Ambita trWbfiaJe $1 — Indagine
ispettiva”.

In riscontro &la interrogazione dl cuI alioggeto si riferisce, rispetto at quesitI posti,.
quanto di Seguito ripoftatb:

1) la DgllberazFone di Glunt regionale n. 320/2012 non ha apportato mcdlflche il
costituzione dell’Ambito SI,, corvprendente i tra dltretti sanitari SO, .1 eGI, pertahto,
l’Ambito nzt risuita inadempiente Eri tal senso;

2) la trasm[ssione del bilanci dl chlusur del I triennlo dl applicziòhe del I VÌDI1O. Sòciaie
regionale ha compurtato grandi difficoltà per la quasi tctalit degli Ambiti teh-itori&L
per ui l termIne:, inizialnente fissato al 31)12/2013, è stato prorogato prima 1
28/02/2014 con la cirColare ti. 21323 dei 13/O1/2G14 ed infine al 15/11/2014 coh il
Decreto Dirigenzlale ai. 919 del 17/10/2014. A eglo ditale prowedlmento l’Ambito
SI1 con capoflia Scafetl, ha trasmesso con nota prot. .7457 dei 14/11/2014, receplta
con prot. reg n. 775171 del .18fl112014, Il bllancià dl chiusura con il monhtoraggio
prQcedurale, Pls1cc e fln.riziarlo relativo ?ila attuazLone Øe PIani di Zona della I, 11 e UI
annualità in applicazione del I Piano sqclale reglnale rendicontando la totalità dalle
rIsorse, del Fondo Nazionale pòlltlohe socIali ssegnate

3) con la Oeliher? n. 50/ 2012 a RegIone ha assunto 100°/o dcl debita di.
compartcEpazlone del Comuni nei confronti della ASL per gli anni 201 e 2011, ed Il
50% dei debjto per ianpo 2012.
Le quote certlflcate dØi Comuni per gli anni acio-zon sbnQ state ns&Lt nel Piano &l
Pagameptl della, Regione Carnpan’a ex Digs ti. 35/2013 e dl seguito liquldate NIIb
speclflco con D.D. ci. 2 deI 15.5,2014 è stata liquidata a[ conune di Scalati lAmbito
SI) [a quota di € 4.30Z.i3S,6.
Per l’anna 0.12, a causa di ritaMi da pafte delf’Amblo Si neU trasmlssLono della
certlfìcazione di spèsa, non è stato possiblie Inserire la quota n,&la bozza det
nuovo piana dl pagamenti.

4) L’Ambito Si ha rispettatb il llmit dei 10% prÈvlsto eh il personale d-&vaJmcio di Piano
nelle tre annualità dei Piani d Zona In applicazione del I Piano SDcialv regionale, Con

Ccnwu.Dirczicnale, IaoiaA/6 - 014i Napoli, tel. 081,1966655- fax 0a17966656
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la Politìchs CiIturafl, le Pari 0pportuni
e i Tempo LLrp

l’apprwazicne dei 11 Piano sociale regionale tale llmltè per la I annùaflt del Plant dl
Zona & stato estesa al personale di tutt sr’vlzi contrattualinato ditett&Yiente dal
ornuriS Cpla o d altro CGmuh appartenente lr’AmbIto. NéI Piint dl Ztne
relativo alla t annualità 1 questo secondé triennlo,.l’Arnblto Si ha garantito li servizio
socIale proFessionale escluivanente con sslstenji sociaLi dipendenti del Comuni,
mentre er l’uffido iii Piano d Il segretariato sociale è ricorso all’utilizzo dl personale
ésterno per uh Lmorto complessiva di € 9428G6100., rispetto al Vtnit previsto dl €
1,153.026,21. Per la 11 anhualttà Il suddetto. FTrtllte è stato innalzato al 15% d Si ha
roqrammato € 788.472,00 per personale esterno rispetto a C L126S87,48 che
aieva a .dlsposlzrone;

5) la ccrngaftecipaziòne del Comuni ffereat1 ali’Aftibit Si iiel primo triennio è vatiata
dai 1 al 0 € pér bltante, mentre lii -questo secondo trlénnla per quanto rIguarda la i
nnuaIità abbt.amo una rndiu pro caplte per Ambito dl 25 € e nello pecifleo per
ciascun Comune deLl’Ambito: MgrI 21,75 — Cast& San -GIorgio 22,17 — Corbra 26,88-
-. Nocr.a. Infe riore 2I69 — Nora SuperIore 21,94 — Paa& 22,36 — Roccaplernonte
21,81 — San Marzano sul Sam.o 21,6 — San Valentino Torto 21,65 — Sant’Egidio del
P4onte Albino 2S44 — Sano 22,16 — ScaVatI *82.
Mentre per il Pland dl Zona della 11 arinualltà. la media dl compafteclpazlone per
abitante è pari ad C 16 con le seguentI quote a carico dl ciascun Camune Angri 12,81
— Castei San GIorio 15 — Corbara 31,74 - ìocera InferIore 15 — Nocera Superiore
20,72 - Pagani 9 - Roccapiemonte .17,44 — San Marzano sui Srrd 1433 - San
Valentino Thrlo 1143 — Sant’gldlo del Monte AlOlnc i4,05 — sarno 20,2 — Sciratl
24,07;

6) l’Ambltù 1 nell’annb 2013 ha sottoscritta la Convetizioiie per la gestione associta del
servizi del Piani di Zona dcl trierini 2013-2015, programmatt secondo: te indicazioni
regionali;

7) i punti i) I), m), 0)., p), q), r) non rientrano :nLle competenze della scrivente
arflmloltralione ma aftengòno lla autonomia e esttone d parte dell’Ambito Si.

Il dirigente elrUQD 02
d t ssa FO ata Caragliano

‘i

Frig:ar 433.20 LOS?
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______________

— Giunta Regionale della Campania

i Capo Gabinetto del Presidente

AI Capo Dipartimento
OABJNtTTL) Segreteria Legislativa

Prot2Ol 5 - 0002207 /UDCPIGABNCG2 dcl 04(0212015 LI Dn Carlo DOna
F,wuc1i j\Tpr : \2P

Centro Direziotiale Is. E 3
0143 NAPOLI

Ogetto: ri%conio interrogazione consiliare a. 6S2 a firma dcl Consiglierc regionale Donato Pica.

Si trasmette la nota. pror. n. 57377 datata 23.01,20 15. con la quale il Direttore Generale pcr

la ‘[‘utela della Salute e il Coordinamento del Sistema Sanitario regionale risponde alla

interrogazione consiliare in oggetio, concernente “Delibera GR. n, 390/2012 -- Trasferimento

al[’INPS pmcedure acceflarnenio invalidità civile”.

‘ordi ,4Cano di GabinettoJ il Vie di Gabinetto
Dr.ss’ ola Spena

Consiglio Regionale della Campania

Prot.. Gen. 2015.aaollBgIA
Dci D6it2!2015 0533 Do
Da GR A SIRDO
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Ifl1.T4.EC,[()\AI[ DELL\ AktI’’NCAt tlic, di Dircila cIIfl’ju,icije .1cl P,ei.::i e
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Proi 2015- 0001679 UOCPtGAB?GAB dci 2810112015 E

Oggetto: Interrogazione Consiliare On. Donato Pica“Delibera G.R.n.390/201 2— Trasferimento all’INPS procedure accenamento invalidità civile, cecitàsordornutismo, disabilità ed handicap
RG 682

Si fa riferimento alla nota emarginam in oggvtto per rappresentare chc l’argomento deLla
presente interrogazione dealca quanto già espresso nell’interrogazione n. 537/2014 dal medesimo
intenogante, alla quale si t già dato riscontro con noia prot. 487396 dcl 14.07.2014 che ad ogni
buon fine si allega in copia.

11 Diri ente eH’ U.O.D 01
r)ott.ssym Messina.

11 Funzi o
Dott. atena

Il Direttore
Dott. M

Giunta Regionale della Campania
Direzione Geìwrale per la Ykteia della Salute ed ilCoordinamento del Sistema Sanitario Regionale

il Direttore Generale

flGXONE CRflDRNZR

PrDL. 2015. B057377 2B/0/201! 12,09i imiti UQi *t#.rI ,,rjdlC.it•.II —

- i •.btn.44a .l Pr.wi”i

CIai.IF’e..

IllflhIII

Al Presidente della Oiuntg Regionale
SEDE

iemle
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Giunta Regionale dalla Campania
Direzione Generale per la Tutela della Salute ed ilCoordinamento dei Sistema Sanitario Regionale

il Direttore Generale

A! Presidente della Giunta RegionaleREGIWE CflnPnMXq
SEDEPral. 214. C4a76 14tQ7I2DII D97

flLIt GZ4CL tfl •K’.tL •k..L.fl;,.I..fl
-

4.. Q.S.’.l i. o.’ røLønI*

CI fl. ..neie.ls i i• d.I 2O

1k hI II III [Il I
Oggetto: Interrogazione Consihare On. Donato Pion

RG 537

Si trasmette la uota a firma del Direttore Regionale dell’Inps contenente elementi utili per la
formulazione della risposta.

DottM oVasco

O)

Il

eL.
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INPS
Istituto azlonaio Prt.Idena Sociale

Direzione rcIonaIe Cmparla11 Direttora

Napoli, 9 luglio 2014

PIU bPN4
‘.,

flteLl1gqi1

Giunta Regionale della CampaniaDirezione Generale per la tutela della Salute e ilCoordinamento dei sistema Sanitario Regionale
Alla Cs, del Direttore Generale dr, Mario Vasto

OGGETTO; rnterrogazlona consiliare ori. Ùonato Pica, Qelibera GRC ti.390/Z012—Traslerimento al)’lnps deHa Funzioni dl accertamentòdell’invalidità civile in provincia di Salerno. R.G. 537

in relazione alVinterrogazione in oggetto, si csscrva, per quanto dicompetenza, quanto segue.

i centri medico legali inps in provincia di Salerno sono due : uno situato aSalerno e l’altro situato a Nocera Inferiore (a nord di Salerno).
lI 2 maggio 2014, per effetto della stipula dei protocollo sperimentaled’intesa tra la Direzione Regionale Campania e la Regione avente ad oggetto fltrasferimento alI’Inps dei poteri dl accertamento dl invalidità civile in Provinciadi Salerno, sono state trasferite all’istituto le seguenti giacenze MI:14.005 alla UOC di Salerno

2,529 alla UOC di Nocera inferiore.Complessivamente, sono state trasferite, dunque 16.534 domande giacenti.
In conformità a quanto avvenuto nelle altre province della Regione e alledisposizioni delle superiori direzioni centrali dell’lstftuto, nonché d’intesa con laRegione Campania, il trasferimento di competenze è avvenuto seguendo duedìreLtrici fondamentali

- Trasferimento alI’lnps anche delle giacenze esistenti presso la Asi, perevitare un’ultrattività delle commissioni Asi;
- Accentramento degli accertamenti sanitari presso i Centri medico legaliinps esistenti, per realizzare un maggior numero di sedute dellecommissioni e un maggior numero dl visite,
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INPS
Tst!tuta Nalionala Providenza ScclIe

Olrezfone regionale C(,mpanla
Il Direttore

Già prima della stipula de! protocoNo sperimentale alcune proteste sonostate sollevate da medici MI e da diversi Comuni posti a Sud di Salerno primaserviti da molte commissioni Asi. Di recente, poi, alcune amministrazionicomunali hanno fatto recapitare a questa direzione regionale delibere dl Giuntaodi Consiglio con le quali chiedono la ricostituzione delle commissioni neicomuni ove prima si Insediavano.

Nel confernare la scelta operata e le ragioni che l’hanno determinata e chesta dando i risultati sperati (oltre 1000 pratiche chiuse In un mese soltanto), si ègià provveduto a rassicurare quanti hanno fatto istanza che, £2 aena lasituazione delle gjcenze si sarà normalizzata, i diversi livelli di responsabilitàvaluteranno la possibilità di attivare una o più commissioni presso l’AgenziaComplessa di Battipaglia, posta a sud di Salerno, già direzione sub provinciale,che ospitava, in tempi non rbalenti, un centro medico legate.

Allo Stato, però, questa valutazione è de! tutto Inibita dalla mole di giacenzetrasferite dalle Mi.

Si resta a disposizione per qualsIvoglia necessità e si porgono cordiali saluti

Maria Grazia Sampietro
reregionae

7.



081/S62t343 10102/2015 19:35:40 Page 1 of 4

r

__________-

----- (.iiinta Regionale della Campania

il Capo Gabinetto del Presidente

Bl STA PL I :‘ALL IJELLA (‘APlP\’tA

iSci di
t)Lr

ta il I’tTe lei i’icdenfc Al Capo Dipartimento
Segreteria LeRislativa

Prct2OI 5- 0002G37 !UCCP/GABNCG3 del I 0/021201 5V
Dr. Carlo DOrw

t\LERP.-:C.Afl ->4-

Cantro Direiionaie Is. EI 3
80133 NAPOLI

Oggetto: t-isc-onlro inielToguzione consiliarc o. 713 a finna del Consigliere regionale Alberico

Gatubino.

Si tiasmette la noia, prot. n. 80966 dcl 5.02.2014. con la quale il Direttore Generale

dell’Autorità di Gestione POR Campania FESR 2007-2013 risponde alla interrogazione consiliare in

oggetto, concernente ‘Finanziamento grande progetto Porto di Salerno”.

Al i guardo si precisa che sulla prob’ematica oggetto della inlern)gazione in parola è staLa

interessata anche la Stwttnra Tecnica di Missione UOGP.

Ci si riserva di far Lencre il riscontro richiesto alla suddetta Struttura non appena peiwenuto.

d’ordine del,%q di Gabinetto

il Vice Cap,6J6J9abinetto

Consiglio Regionale della Campania
)r.ssa Ma ffaella Cancell icn

Prol Gen. 2015.00013471A
Dcl 2/0212015094743
Da CR A SERCC

\‘ cD
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Direzione Generale per l’lnternazionalizzazione
e Rapporti con l’unione Furopea del Sistema Regionale

Il Direttore Generale
Autorità diGestione POR 2000.ZOOG
Autorità diGestione POR Campana FESA 2007-2013

AI Presidente della Giunta Regionale
REGIONE cnnpqNlR della Regione Campania

Prat, 2015. øø8966 05J02/2015 13 5S
On. SreflinoCaldero

e p.c. Al Capo di Gabinetto del Presidente
:5:4 Resoonsabile della Programmazione Unitaria

OI r Ifi JI fl(J Avv. Dan i lo Del

Al Responsabile Generale
dell’Unità Operatisda Grandi Progetti

In;. Domenico Dell’Anno

LORO SEDI

Oggetto POR FESR Campania 2007 — 2011. lnterrogaiinne a risposta scritta a firma del Consigliere

rcgiona[ Alberico Gambino concernente ‘Finsnziamento grande progetto Porto di Salerno’, RG a. 713

tif. nota prot. mi. 2015 — O00I9SfLiDCP1Ufficin IV del 021022015

ri riscontro alla nota richiamata in oggetto si trasmette, in allegato alla presente. la nota di

approfondimento, inviata dalla scrivente kdfl al Pr&dente della Giunta Regionale della Regione Campania

con nota pro?. n. 2014 — 0652200 dcl 2 nrtnhrr ‘is., contenente utili clementi di risposta alla richiesia,

IbnnulaI dall’Autorità Portuale di Salerno con nota prot. 1E1l0674 Salerno del 2 seflombre u.s,. di

copertura finanziaria con fondi FESR per ulteriori interventi urgenti che insistono nel Porto di Saicrno.

Fase. l0:tijflDO5

k0020 :L
-: •t±ti i! i -‘ .‘A’

li1i. l)lq i:l,’’T

Pros.2015 - 0002284 IUDCP!GAB(G4B del 05(02(2015 E

‘li ‘

Via 5. Lucia, RI — R0132 —Napoli - rei: osi 796.25.59 Fax: 081 796.23.81
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Direzione Generae per l’internazionalizzazione
e i Rapporti con l’unione Europea del Sistema Regionale

Il Direttore Generale
Autorità dl Gntlone POR 2000-2006
&..tnrità di Gestione POR Campania FSR 2007-2013

EO!ONE cqlipaxp Al Presidente delta Giunta Regionale
Ø65Z2C 02/10,2014 18,04 0”. Stefano Caldoro

-‘ ‘: per ti tramite de)
ri 2a,.

I 11111 NINIIlPflhII!J 1111111 II’UUI’J ti
Sig. Capo di Gabinetto dcl Presidente della Giunta Regionale

Aw. Danilo Dcl Gaizo

Sede.
Oggetto: Porto commerciale di Salerno — finanziamenti opere infrastmttumli con fondi FESR 2007i201 3—

Comunicazioni e dchiesta copertura finanziaria per ulteriori interventi urtenu.

Nota d2 approfondimerfio,

Prot. TW10674 Salerno del 02/09/2014 acquisi con Nota Prol. I55O3IUDCP!GAB!GAB del
05/09/2014 E.

Facendo seguito alla richiesta fonnulatami per ie vie brevi, si riportano di seguito utili elementi di
risposta all’Autorità Portuale di Salerno, già betieficiario del Grande Progetto Porto di Salerno, in rifenmcnto
alla Nota di cui in oggetto.

Nello specifico le 13 opere, da loro considerate canticrabflì. potrebbero essere programmate sul POR
Campania FESR 2007 — 2013 se nsultano confbrmi agIL Orientamenti di chiusura della programmazione
2007—2013 approvati dalla Commissione europea Con Decisione C(203) 1573 - flnal del 20103/2013 e alle
specifiche tecnico/giuridiche previste in terna di finanziamento attraverso i fondi strutturali europei.

In particolare

gli interventi clencatt, in un quadro unitario di interventi di messa in sicurezza ed adeguamento
ftnzinralc delle infrnstratture portuali, potrebbero configurarsi come un nuovo Grande Progcuo
(GP), ad oggi non previsto nel Programma Operativo Regionale approvato, e pertanto soggetto
alla attivazione della procedura di modifica del POR e, consegJentemcnte, del relativo iter
tccnico/ainministnitivo di approvazione dcl UV che, dalla prassi amministrativa, non risulta
compatibi le con la tempistica prevista per la programmazione 2007 —2013;

• alcuni degli interventi elencati potrebbero

3 configurarsi come potenzialt aiuti d stato e pertanto soggetti alla attivazione della relativa
procedura dì notifica ai Servizi della Commissione europea che, da prassi ammìnistratha,
nchiede una teltpistica non compatibile con quella prevista per la programmazione 2007
2013;

Via S. Lucia, 81—80132—Napoli -Te?: 081796.25.59 Fax :081796.23.81
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Direzione Generale per l’internazionalizza2iorw
e Rapporti con l’Unione Europva del Sistema Regionale

il Direttore Generale
Autorità di Gestione POR Z000-ZOO6
AutorItà diGestione POR Campania FESR 2007 lOS

rientrare, in applicazione del Reg Ch ti. 651 ‘2014, nelle categorie di aiuti compatibili con i’

mercato interno in applicazLone degli articoli 107 e 108 dcl Trattato e pertanto soggetti

all’attivazione della piouudum ail’uopo prevista;

u rientrare in misure che rispondono a funzioni di missione pubblica quali ad esempio il
miglioramento delle condizioni di sicurezza e comwic,uc soggette all’aitivazione della
procedura aII’uopo prevista.

•

Fasc io.

VIa 5. Lucia, 81 — 80132 —Napoli Tel: 081796.25.59 Fax :081196.23,82
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ORDINE DEL GIORNO

Il Consiglio Regionale della Campania REG.GEN.N

Premesso
la mancanza in Regione Campania di un Centro Unico di Eccellenza per LOncologia Pediatrica. in
grado di offrire tutte le garanzie di sicurezza di cui i pazienti necessitano, a tutela dei loro diritti e a
salvaguardia della loro dignità e della loro salute;

Considerato

— Che attualmente i bambini e gli adolescenti affetti da neoplasie vengono curati presso la Seconda
Università di Napoli (SUN) e L’AORN Santobono Pausilipon e nessuna delle due strutture
dispone dei requisiti previsti dalle Linee Guida del Ministero, ed entrambe non sono in condizione
di assicurare ai piccoli pazienti un trattamento terapeutico in regime di assoluta sicurezza.in quanto
non dispongono né della rianimazione, né del pronto soccorso.
- Che tale situazione generando nelle famiglie dei piccoli pazienti situazioni d’angoscia e di
insicurezza che in molti casi determinano l’emigrazione verso centri extraregionali( primo fra lutti
lOspedale I3ambino Gesù di Roma e il Gaslini di Genova).

Impegna

luci i

Il Presidente e la Giunta di ravvisare la necessità e l’urgenza di costituire in Campania. a Napoli o
ovunque la Regione lo ritenga più opportuno. un tlnico Centro di Eccellenza di ()ncologia
Pediutrica, allocato in un’unica struttura, al fine di assicurare ai pazienti qualità nelle cure e
nell’assistenza, senza bisogno di cercarla altrove.

Consiglio Regionale della Campania

Prot Gen. 2015.00011311A
Del o5/a212ol5084346
Da CR A SERDO
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RELAZIONE ILLUSTRATIVA

La mia anaLisi si fonda su alcune semplici considerazioni relative all’ospedale Pausilipon,e non per
particolari motivi di affezione alla struttura,ma perché attualmente tra Le due esistenti a Napoli è
quella che,ad oggi offre ai piccoli pazienti maggiori servizi.

1)11 Pausilipon appartiene all’azienda Santobono-Pausilipon, ma più del Pausilipon è il Santobono
la struttura attualmente ed oggettivamente più idonea ad ospitare il Centro Oncologico,perché già
provvista di tutti i requisiti indispensabili per l’attuazione di una seria oncologia pediatrica;

2)oggi l’ospedale Pausilipon costa alla Regione Campania circa ventidue milioni di euro di cui il
50 % è assorbito dal personale .Per raggiungere un livello di autonomia totale come Centro
Oncologico dotato di tutte le necessarie competenze escludendo però la pluridisciplinarietà, creando
una rianimazione e migliorando il rapporto infermiere/paziente basterebbe incrementare il personale
del 25%, cioè con un costo per l’azienda di circa due milioni e mezzo;
3)questa cifra verrebbe immediatamente ammortizzata se ci rosse l’unificazione del Dipartimento

di Oncologia Pediatrica della SUN con quello del Santobono-Pausilipon perché:
-sarebbe eliminato metà del costo della SUN,per la quale bisognerebbe pagare solo il
personale, in quanto tutte le attività comuni specie i costosi servizi di diagnosLsarebbero
unificate,
-si potrebbe arrivare a recuperare quote via via crescenti del costo della mobilità per i
bambini che vanno fuori Regione Campania,
-un centro cosi costituito sarebbe facilmente accreditabile come IRCCS (Istituto Ricoveri e
Cura a carattere Scientifico)porterebbe a introitare fondi per la ricerca scientifica.
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AHTVITA’ ISPF1TIVA

REG. GEN. N.3)4I.

Premesso che il Comune di Napoli con propria deliberazione della Giunta Comunale n.319 del 4/5/2012 ha
disposto l’avvio delle procedure per la urgente realizzazione di un impianto di trattamento della frazione
organica da raccolta differenziata;

Che a distanza di due anni dall’avvio delle procedure previste dalla D.G.C. anzidetta in data 28gennaio2015
il Sindaco del Comune di Napoli ha ufficializzato a mezzo conferenza stampa che verrà a breve pubblicato un
bando a cura di Asia per la realizzazione di un impianto di compostaggio a Scampia, chiarendo che tale
impianto sarà a basso impatto ambientale e consentirà di trattare i rifiuti umidi abbattendo i costi di
smaltimento e generando posti di lavoro,

Che sul territorio interessato del quartiere di Scampia, come quello di Chiaiano e quello dei Comuni limitrofi di
Marano e Mugnano insistono già una discahca da 700000 tonnellate di rifiuti “tal quale” oggetto di diverse
indagini della magistratura per la pericolosità ambientale e per la non corretta esecuzione delle opere di
ingegnerizzazione, insistono inoltre due isole ecologiche a servizio del Comune di Napoli, il deposito di
materiali e automezzi dell’Asia di Napoli;

Che in particolare l’area ove andrebbe allocato l’impianto in oggetto è nelle vicinanze di centri abitato
densamente popolato, ove insistono ben 5 istituti scolastici;

Che l’area di Scampia e di Chiaiano non ha sinora usufruito delle opere di compensazione territoriale tali da
rendere la qualità della vita più consona ad una popolazione residente che super largamente le centomila
persone;

Che al comma 2 del deliberato veniva indicato testualmente “ 2. il progetto definitivo dell’impianto sarà
sottoposto alla regione Campania secondo modalità di cui all’art.208 del citato decreto legislativo 152/2006,
per l’acquisizione dell’autorizzazione unica alla realizzazione e alla gestione.

I sottoscritti consiglieri regionali

nell’esprimere contrarietà alla realizzazione dell’impianto per il trattamento dei rifiuti sul territorio ndicato

chiedono al Presidente della Giunta Regionale

Se è stato espresso la Regione ha espresso il parere previsto dalla deliberazione su citata, così come previsto
dall’art.208 del decreto legislativo 152/2006;

Invitano il Presidente della Giunta regionale e chi per esso debba esprimersi ai sensi di legge di comunicare
che tale impianto non ricada sul territorio della municipalità di Scampia e su territori limitrofi che ospitano già
altri impianti di trattamento rifiuti ad alto impatto ambientale.
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CO1ÙNE oiipoù DIPARTIMENTO AMBIENTE
DIPARTIMENTO PIANIFICAZIONE URBANISTICA
ASSESSORATO AMBIENTE

j ASSESSORATO ALL’URBANISTICA

Proposta di delibera prot. n.A del....) maggio 2O12
Categoria Classe Fascicolo
Annotazioni

REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI DI GIUNTA COMUNALE - DELIB. N° /

OGGETTO: avvio del procedimento per la urgente realizzazione dl un impianto di

jtrattamento della frazione organica da raccolta differenziata.

Il giorno nella residenza comunale convocata nei modi di legge, si e riunita la GLunta

comunale. Si dà atto che sono presenti i seguenti n° .... Amministratori in carica;

SINDACO:

Luigi deMAGISTRJS \3Li1

ASSESSORI;

Tommaso SODANO

__________

Alberto LUCARELLI k8S1NT ‘

Sergio D’ANGELO Giuseppe NARDUCCI

___________

Luigi DE FALCO AnnamariaPALMiERi
S3ENTS

Antonella DI NOCERA Riccardo REALFOIVZO
-4-

Anna DONATI Giuseppina TOMMASIELLI

Marco ESPOSITO Rernardino TUCCILLO L

iNota bene: Per gli assenti viene apposto, a fianco del nominativo, il timbro ‘ASSENTE “; per i presenti

viene apposta la lettera ‘P”J

Assume la Presidenza:..’
O

Assiste il Segretario del Comune:.s&’c 46.ft.t° 25.O

IL PRESIDENTE

constatata la legalità della riunione invita la Giunta a trattare l’argomento segnato in oggetto.
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1’
dopo, che sia staLa svolta con esito positivo la conferenza dei servizi prevista dal comma 3 e
con le modalità del comma 4, prevede infine al comma 6 che “i ‘approvazione del progetto
sostituisce ad ogni effetto visti, pareri, autorizzazioni e concessioni di organi regionali.
provinciali c comunali. CostitwSct’, ove occorra, variante alto strumento urbanistico e
comporta la dichiarazione di pubblica utilità, urgenza e indifferibitirà dei lavori”;

- per quanto riguarda, inline, l’arca quella di viale della Resistenza appare la più idonea sia
per la non prossimita con l’edificato sia per il sistema stradale di accesso e, anche, dal punto
di vista urbanistico in considerazione del fatto che essa è ricompresa all’interno dell’ambito
n. 7 “cx centralc del latte a Scampia’ del vigente piano regolatore le cui nonne di
attuazione previste all’art. 132 consentono la realizzazione di manufatti per la produzione di
beni e servizi e quìndi. anche. di impianti del tipo di quello che si vuole realizzare, ma
inseriti in una pianificazione urbanistica di dettaglio;

- ovvero. Il piano regolatore consente la realizzazione dell’impianto, ma per la piena
confòrmità urbanistica sarebbe necessario attendere l’approvazione del piano d’ambito;

- quanto sopra non sembra confliggere con l’urgenza di avviare il procedimento perché in
sede di conferenza dei servizi per l’approvazione del progetto definitivo dell’impianto, potrà
farsi ricorso alla previsione del citato comma 6 dell’aft. 208 del decreto legislativo
152/2006, in presenza di esplicita autorizzazione.

Tutto ciò premesso si può delineare come segue il procedimento per la realizzazione di un primo
impianto di ftattamento della frazione organica proveniente dalla raccolta differenziata, nel comune
di Napoli:

1. l’Asia Napoli spa anierà, con un procedimento di evidenza pubblica, la nccrca di un
soggetto che sull’arca localizzata in viale della Resistenza a Scampia in prossimità dell’isola
teologica in esercizio, concorra alla realizzazione di un impianto per il trattamento della
frazione organica proveniente dalla raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani con
recupero di energia. trattamento anaembico e produzione di compost di qualità, per una
potenzialità di trattamento dì almeno 3omila tonnellate anno; la medesima Asia Napoli spa
provvederà ad individuare le modalità di finanziamento più convenienti per la realizzazione
dell’impianto:

2. il progetto definitivo dell’impianto sarà sottoposto alla regione Campania secondo le
modalità dì cui all’art, 208 del citato decreto legislativo 152/2006, per l’acquisizione
dell’autorizzazione unica alla realizzazione e alla gestione.

La pane narraliva, i fatti, gli atti citati, le dichiarazioni ivi comprese sono vere e fondate e quindi
redatte dal dirigente del servizio Ambiente, dal coordinatore del dipartimento Ambiente, dal
dingente del servizio PLamficazione esecutiva insediamenti di formazione storica e dal
coordinatore del dipartimento Pianificazione urbanistica sotto la propria responsabilità tecnica, per
cui sotto tale profilo, gli stessi dirigenti qui di seguito sottoscrivono:

Il dirigente del servizio Ambiente
Parizia qe Luc;
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SEGUE: deliberazione dl Giunta Comunale n. 319 del 04.05.2012

La Giunta,
Letto il parere di regolarità tecnica;
Lette le osservazioni del Segretario Generale;
Con VOTI UNANIMI adotta l’atto così come proposto.

LA GIUNTA

Considerato che ricorrono i motivi di urgenza previsti dalPart 134,
comma 4, dcl IL. Lgs. 267/2000 in quanto occorre dare
immediatamente cono alle incombenze di cui alla deliberazione
innanzi adottata

Con voti UNANIMI

DELIBERA

di dare esecuzione immediata alla presente deliberazione dando
mand al competenti uffici di attuarne le determinazioni.
Ledo, confermato e sottoscrido

IL



PROPOSTA pRor N 11 DEL 0105 2(12
DIPARTIMENTO AMBIENTE - SLRVZIO AMBIENTE
DIPARTIMENTO PIANIFiCAZIONE URB4.NLSTICA — SERVIZIO PIANWICArn)NE
PERVENUTA AL SERVIZIO SE3REThRIA GIL NTA COMUNALE IL4 maggio 2012 S.G.316

OSSERVAZIONI DEL SEGRETARIO GENERALE

Con la proposta di che trattasi - all’attenzione della Segreteria Generale

nell’immediatezza della seduta - la Giunta Comunale intende avviare il procedimento per

l’affidamento della progettazione e realizzazione “di un prima impianto di trattamento della

frazione organica proveniente dalla raccolta differenziata indispensabile per lo sviluppo del

.sisrenza di raccolta porta a porta dei rifiuti solidi urbani”, su di un’area localizzata in Viale

della Resistenza, nel quartiere Scampia. richiamandosi al Piano per limplementazione della

raccolta differenziata, approvato con deliberazione n. 5 del 6 marzo 2008.

Il provvedimento proposto, senza particolari esplicitazioni, incarica ASIA di espedre il

procedimento. ad eviden,a pubblica, per l’individuazione del soggetto affidatario e delle

modalità di finanziamento per la realizzazione dell’opera.

La stessa proposta si nchiama, inoltre, alla speciale procedura contemplata al comma 6

dell’ari 208 deI D.Lgs. n. 152/2006, che prevede una procedura semplificata per

l’autorizzazione alla realizzazione e gestione di nuovi impianti di smaltimento e recupero dei

rifiuti, facente capo alla Regione.

L’approvazione pragettuale. eventualmente conseguita con tale procedura. costituisce varianie

allo strumento urbanistico generale. ove necessiti (come parrebbe nel caso di specie), assunto

che nel testo dell’atto proposto si legge: “per la piena co,iformità urbanistica sarebbe

necessario attendere l’approvazione del piano d’ambito”.

L’approvazione di cui al citato comma 6. completa il procedimento previsto al precedente

comma 4. laddove sarà la conferenza di servizi a svolgere tutte le preliminari valutazioni

concludenti anche ai fini dell’acquisizione dei prescritti pareri di legge, compreso quello

dell’Amministrazione comunale, che sarà l’Organo consiliare ad esprimere, ai sensi dell’an.

42, comma 2, lett. b), del D.Lgs. n. 267/2000.

Si ricorda che la responsabilità in merito alla regolarità tecnica viene assunta dai

dirigenti che sottoscrivono la proposta, con particolare riguardo alla compiutezza

deli’istmttona. alla conformità della proposta stessa alla specifica normativa di settore.

nonché alla coerenza delle scelte rispetto alle finalità che l’Ente intende perseguire.”Ai

dirigenti - dispone L’an. 5, comma 3 del Contratto Collettivo nazionale di lavoro del
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DOSSIER AREA SITO DI COMPOSTAGGIO
“EX CENTRALE DEL LAUE” SCAMPIA (NA)
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